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DIARIO î OLmCO 
Ormai para accortalo cao 1' Au

stria-Ungheria uoa darà il suo ss-
Bfrfiao RU' intorvauto della Serbia ixel 
conflitto turco-russo, e che.(Qualora 
la, SarMa poraistesse in quoato di-vl 
«amonto, le truppe auBtriacha occu-
peretlìMO il territorio dal Principato, 

Questa notizie mandano a monto 
una gran parto dello congetture, elio 
ŝ  erano fatte sul cóli optilo d'Ischi, 
dova fra la altra cose, paravi^ che 
fra idua Imperatori fosse atato con
venuto di rimanero spettatori im-
pasBibili nel caso che la Serbia si 
foasfl mdaaa. ,, 

Per diro la verità noi non ava-
vamo prestato piena feda à questo 
accordo, .considerando spocialmonto 
la posiziouQ del sig. Andraasy, che, 
per quanto «i dotreggi, non può 
prendere così di fronte le idee dei 
màgiari, i quali, -com' è noto, sonò 
netnici acerrimi dell' elemento slavo, 
e. nutrono per ì turchi una aimpà-
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t u , che non dat» da oggi, e cho ha 
la sua più forte radice noU'affinità 
di razza; 

In conclttsione! : uh'pàsSo proclpi-
tato^dalla Serbia ptió trarne seco aUri 
non meno pericolosi» a, sé noi bat-
tiaino sovente 8^.questo ta^to, egU à 
perchè eiamo coaTinti del supremo 
lis.gno che ha T Europa di ofisere 
assicurata sopra ogni minaccia di 
più gravi complicazioni. 

Dai giornali russi' non si tra^ 
veibo sulla voto corsa delle dimis-

^ 

s:ònì di Gortschakoff. Forse hanno 
ricévuto la'parola d'ordine di noh 
toccare questa chiave delicata, che 
mette a nudo tutte le perplessità* 
nello quali deVe trovarsi la politica 

r. 

ruBse» si^tìcialnsente do^o la condotta 
ìnféUciesìma ddla campagna di BaU 
garia. 
. In dJotto dei giornali russi no 
parLtUo con insitìtQriza quelli di Vien
na, dove la notizia dolio dìmlesioriì 
del gran cancelliere ^avea prodotto 
una impresBioné. assai efavorovole. 

Lo idee temperate di Gortachakoff, 
accettato in gran parto dalla diplo
mazia, formano il perno della lega 
dei tre Mporàtori, per la quale fu 
possibile finora d'imptìdire ogni at
trito fra gV interesfli lussi ed au
striaci in Oriente. Se quello idee 
dùvossero cedere il posto agli eccessi! 
del Comitato di Mosca eall'apoato-
lato^^^^lavistadel generale Igoatieff» 
la Ioga, che navigò finora in mê ẑo 
a tanti scegli ^enza ^ommcrgeT^i, 
specialmente per lo spirito di abne
gazione deir Austria, correrebbe seri 
pericoli, 
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In alcune corrispondenze trovia
mo una notizia, che se fosse esatta, 
ci aprirebbe, il cuore alla speranza 
di veder terminata la guerra più 
presto di quello che potevamo ima-
giuarci. 

Sembra tlie ì bulgari comincino 
a deplorare di aver fatto un'acco
glienza tanto^ calorosa alle truppe 
tfisse d ficpratutto dì aver commesso 
il masùacro di tante popolazioni 
turcha. 

Si dice che p fi dì 30 mila hul-
garì, soito U patronato àoì loro ve
scovo, abbiano indirizzato al Sul-
tano una supplica per ottenuto dì 
rientrare nella sua grazia. 

Noi ci limitiamo a segnalare que
sto sintomo che non è punto favo-
rovolo per ì russi. È certo che se 
si, raffronta questo passo dei bulgari 
cella voce che corre in questo mo* 

AlesfiÈndro in Kumonia^ è facile com-
preutloro che i «uoceasi dai turchi 
furono molto importanti, e che ìa 
campagna dei russi per quest'anno 
à molto compromessa. 

ove andiamo a finire? 
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Allora rnssasaìno comincia a turbarsi. 
Quésto docurftealo cosi prei'.oso, che, 

per possederlo, arrischia la sua viia, 
ove potrà celarsi 1 La collera Io investe, 
e Io apcieca. 

^ Cottie.rnetter niauo noi c.asseitì cbiuai? 
U chiavi sono sul tappeto, ove io lo 
ritrovai tra i frammenlidellaporcóìiana, 
ma Ro:i le vede. Gli abbisogna un'arma, 
uno strumento qualunque ptr spezzare 
ogni cosa. Allora egli discentle in cerea 
d'una scure. ; . 

Nei discendere, l'tbbrezza del saligno 
della vendetta, sj dissipa,., cominciano 
i suoi terrori. 'l*'08curità, i:er. lasua 
mente'alterrìtn, si popola dei fùntasmi 
che formano il corteo degli assassini: 
ha paura e s'affretta.,Non tarda a ri
salirò e, armato d'una scure enorme, 
h scure rinvenuta al secondo piano, 
inetta in frantumi tutto ciò che gli y 
para dinanzi. Cammina corno un insén-' 
sato... sfonda i mobili cosi à casaccio; 
ma ira t frantumi ' continua aecsmta-
menta le sue indagini, de'le quali ho 
seguito la traccia. Nulla, sempre nulla.' 
Nella Stanza tutto è sconvolto, passa 

frejrleii'IslierarU dtil iràialll Trotae " 

quindi nel suo gabinetlo e ìa devasta 
zione non cessa, la scure lavora sempre, 
manda m pòm anche il si*o soriitoio, 
altra volia appartenente al primo ma
rito Saavresy, non perchè non ne eo' 
nosca ogni cassetto, ma perchè dubiia 
oiie contenga qu Uhe segreto a lui 
ignoto. Sqgaesj furiosamente uno ad 
uno tutti i libri della biblioteca o li 
slancia per la camera. La lettera infer
nale è Irreperibile. Il suo turbamento 
è crmai trofjpo grande perchè possa 
procedere con ordine nello sue ricerche. 
La sua ragione, ottenebrata,, non gli 
serve più di guida. Corre da un rab-
bUe all'altro come un forsennato, fruga 
e rìfruga negli stessi casietli, nitìntre 
dimentica ccmpletaniefite di visitarne 
altri che pure gli stanno davanti agli 
occhi., - ': ^ 

Ma quella carta malfidetla potrebbe 
benissimo esser nascosta neir imbotti-
tura (li qaalohe seciile: a quest'idea il 
conte stacca ooa spada e, per accertar
sene, taglia in mille mài le stoffe tjeìlo 
poHrcne e dei sufh delia sala e Uelle 
altre stanze,.. 

La voce dì L^qoq, il suo accento^ 
ogni suo gesto conirihuivano a darò »l 
snoMCconto ;il carattere dtlia verità. 
Pareva di vedere il misfatto e di as-
iiisftiro alle terribili scena descritto dul-
l'agente. 

^ : t suoi uditori rpttenevano il respiro 
evitando persino uu gesto d'approva
zione pel timpre dì aturbarlo. 

— A questo punto., prosefjuì Lecóq, 
la rnbbia e lo ìipaveijio del conte di 
Tréoaorel toccano il colmo. Premedi
tando' il delitto, egli aveva detto a aà 
stesso che uraìsa la moglie, padrone 
della letiora, 'fuggirebbe. Ed ecco ch(̂  
(Ulti 1 suoi progetti sì dileguano.' '. '' ' 

Ogniqualvolta accado uno dì quei 
fatti chfl dìffiobtrftììo purtroppo come 
Il termometro della pubblica mora
lità tenda allo zaro, non possiarao a 
metìb dì tìsclamaro con dolore: dove 
andiamo a finire? avvegnaché ve
diamo in ciascuno di tali fatti un 
grave colpo all' tsdifìsio politico so-
oiale, couvinti come siamo, ohe qutì-
sto eoa possa esistere sìcaramante 
so non sopra una base morale îper 
eccollonza; 

È inutile nasconderlo; non sono i 
eoli noTJnN che, come il «olito dei 
vecchi in g^cnerale, dec^araìno contro 
la tristizia dell'età presente e aospi-
rino i hei tempi della loro gioventù! 
no» qualunque peraona di buon senso 
è costretta a confessare che Tonestà 
e il carattere non aono le più belle 
doti eiegli uooiini dai î OBtrl giorni, 
fatte ben a* intende le debite ecce* 
ziorii; né potrebbe dagli scandali 
d' Oggi trarre co» coflcienxa un buon 
augurio pel dom^ui. 

Noi non siamo peflaimistì a'jfiriori^ 
né del gran libro della vita sbbiarao 
imparata soltanto la pagina dei vizi 
deìFuman gentìre: tuttavia, 86 siamo 
coaì incerti dell' avvenire, egli è che 
noi non ci accontentiamo di guar-
di.ro la società raodorua alla supar-
fiele, ma andiamo alla radice ; e so 
e5aminiai3::.o l prlncipii sui c[uali pog-
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mento del Hforno dell'Imperatora^ji^. <lo^biamo dubitare serìam^nta 
del trionfo di quel vero progresso 
ohe si predica tuttodì, e rimane pur 
sfimpre un pio doBÌderìo, Noi vor^ 
remmo iDgannaj;ci; vorremmo che 
la storia del passato ci fosso falsa 
guida per Io nostre profeze; vor
remmo ìtfino che le stolte accuso 
ohe molti ui gettano eòonsiderata-
mente in viso divenissero giuste ra
gioni, perchè davvero è un v-min ma
gro conforto il vedere corno f equentì 
tristissimi fatti vengano a confer
mare Io nostre parole, quando pfr 
essi vediamo compromeeso Tavvonire 
del nostro paese. 

Lasciamo agrinosperti le facili ìl̂  
lusioni ; lasciamo che altri più furhi^ 
ma meDO onesti, Argano di veder 
tutto bello, giudicando il mondo at
traverso le lenti del proprio iute 
resse; dal canto nostro ci terre 
mo,paghi di dire francamente ciò 
che pensiamo, anche se le nostre pa
role non riuEc'ssero a convertire gli 
increduli e pMossero invece, dispia» 
cere ai furht 
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B non è senza motivo che oggi 
scriviamo queste cos^, nel mentre 
vediamo un giornale cittadino che 
pretese sempre al titolo di onesto, 
scusaro la vergognosa dimoatraziono 
testé avvenuta a Napoli, e da noi 
giÀ narrat&i^a favore dell'assassino 
dePBorrelli» per ciò, • che quello 
àtoiiso popolo napoletano chei'altr'ieri 
cospargeva 4Ì ^oti la via airuccisore 
del confidente B:rreilii il nieso flcors9 
applaudiva la,sentenzia che condan
nava a morte Salvatore Dauìele, Tue-
cisoro della Gazzarre!» Eppoi, con
tinua il suddetto giornale, «nelpar 
trimonio dello nostre opinioni havvi 
anche questa, che,il Popolo (col P) 
sia pure ì' infimo ed il più minuto. 

Quanto tempo perduto, mentre ogni 
minuto gr invola unu probablità di 
scampo. ' 

E poi mille pericoli, ai quali non aveva 
pensato, gli si, affacciano aìla^ente- Non 
potrebbe ritornare quitlcoiip dei suoi 
doaustici, venire un amico.a chiedergli 
ospiitìlitàl Coge.tuite poesibilissìrae. , 

Giunto nelle sala, gli sembra di udire 
il suono del campanello dfJla porta, e 
tale 6 ii suo terrore, che si lascia ca-
(itr di mano il candeliere.., uè abbiamo 
veduto le tracco slsmattina sul tappalo. 

Egli ode dei rumori stranî  ignoti A 
nera al suo orecchio. Sembragli che 
qvialcuno canimìnì nellii camera vicina, 
il pavImetUo scricchi la. Ma sua moglie 
è proprio morta? El l'hu proprio uc 
CSD ? 0 si alzerà forse improvvisamenle 
per gridar soccorso? 

É in preda a siffitti spavent-, che fa 
ritorno nella camera dà [etto e inveisce 
di nuovo col pugnale sul ead£ivere dejla 
contesso. Ma U sua mano trema per 
modo, che non fa che deile ferite leg
giere. Kiìse lianuo tulle la elessa dire
zione perpendicolare; per Io che è evi
dènte che il cadavere era disteso a terra 
I ' ^ • I 

quando venne di nuovo colpito. Poi, 
nel suo furore frenetico, lo sciagiirato 
calpesta il còrpo della sua vittima ìIn 
guisa da produrre le contusioni aeqza 
echirnosì constatile dalt'au'.ops'a. '' 
V. Lecoq ristette alquanto per ripigliar 

Egli non raccontava soltanto il dramnia^ 
,nia Ip: nietVevq quasi in 12̂ 01̂ ,̂ aggitìn 
gendo rcRliiacia dol.gestQ sli'imporp 
della parola. Come tutti gli attori di 
genio che sMnc&raano nel personaggio 
chê  rappresentano, Lecoq provava le 
aensaitoni che esprìmeva, sicché' il suo 
V olio' mobilissimo appariva talora vera 

non si raccoglie per unii dimostra-
slonp, non eofliido in piazza e non 
grida viva o morte ad alcuno, sanza 
che nel fondo dello coso vi sia una 
rsgxno giusta (?!}, o un sentimento 
morale (HI), ed una nobile ispira
zione (?ll!),t Infln dei conti «chi 
sa qùsnte ingiustizie e prepotenze e 
sevizio, quanti iaments quanto la
grime a quanti sespiri, lo spionaggio 
del BorreìU stesso abbia contato alle 
classi più misQrsbiU della città di 
Napoli? » 

Davvero, che per dlfondore l'Espo
sito alla Corte d'Assise non ci vor-
rebbe una logica meno illogica di c[ue-
stai YogUa o non voglia il popolo 
ha la forza; e deve c'è ìa forza, c'è 
anche la ragione; so il popolo oggi 
condanna un aesRssIno e domani no 
aseolve un altro avrà le sue. buone 
ragioni! Siffatti quante voite ii po
polo non ha sacrificati per primi 
quelli che lo avt̂ ano beneficato, e che 
un tempo portava suiraltare? quante 
statue non ha atterrato, per poi eri
gerne di nuove? quante volte non 
ha sgozzato uu tiranno per elegger
sene quindi uno peggioro? la storia 
si antica che moderna è piena zeppa 
di simili esempi. 

La plebe però «o non migliorò in 
fatto, guadagnò almeno nella stima 
dì akuni ^uoi amtaitaton,,..; una 
volta la si scusava dicendo *'ha óra 
volubile, adesso la si giustifica pre--
dicando che essa agisce sempre per 
un aentimeuto.morale! 
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Già s'intendG: i tempi sono can
giati, il perverlimenfo morale è in 
coloro ohitì condannano un uomo che 
na uccide un'altro... cioè no, GÌÌQ 
uccìdo una spia. Diffatti, dico Vic
tor Hugo « Ifi società tiene sempre 
segregate da sa due classi dì per
sone, qutìlle dia 1'attaccalo e quel

la rhg la prcsflrvàno » perchè duu-
qu?i nella letta cli'o ferve accanita 
fra queste due claasi, dovrà sampro 
cederò l'una o trionfare l'altra? uon 
è giusto che anche la grande fumi; 
glia dei ladri e degli iisaasaini posai 
lina buona volta vondicarsi di tanto 
persecuzioni a cui è fitta sogno, sia 
pure sopra,un.cadavere? E intanto 
il reo sì conforti cogli applausi, af-
Anche stordito dallo grida oscene di 
una moltitudine briaca, non.santa 
la voce dalla coscienjp. che gii rim
provera il oommesao delitto; egli che 
ha vendicato una intiera aocìatà di 
malfattori ! E peggio dai barbari con 
infame saorilogio ai violi una tomba 
par far omaggio all' asgiu-Bmo t Ma 
voi leggiadro tìglio del mezzogiorno, 
strappata quei flou che v'adornano 
il capo, (luche non aiano vendicati. 

Nò per questo ripatommo ogp il 
noto verao d'Orazio: » Odi prbfa-
num mdgw\ et arceo\y> sebbene ci 
mostriamo forse misno iianarl di qual,-
clie altro verso ilpoverop.opolo,sebbe
ne invece di accarezzarlo, amiamo dir
gli la verità, c:ó non vuol diro che 
òi stacchiamo da asso; anzi tutt 'al-
tro; come ne riconosoìamoM dif-Jtt̂ , 
sappiamo pur anche renderà omag
gio alle sue virtù; ed à per quista 
stima che noi abbUmo delle masso 
che vogliamo distinguere il p̂ ypolo 
onesto dalla feccia; noi crediamo, 
per esempio, ch'esso sia doollo, tanto 
chpj come disse Mirabsau, si può 
condurre con un capello) ma esso 
è altrettanto ìnstanbile e violento 
nolìe passioni, e guai se chijo gui
da, come accade il più delle volte, 
ha scopi meno che onesti, 

jNpi sappiamo altreel che fra quel 
popolo tanto compianto e pur tfinto 
calpestato, v ' è T onesto operaio che 
lavora giorno e notte per mauteuera 

t \ \ T , _ l ^ U X 

\iy^.'. -.. 

mente spaventevole. , 
— Ecco dunque, rinigUò, la prlrna 

paìrte deldramma. * \ 
Ai furiosi delirii de! conte, succede 

ben presto un irresistibiU spossamento. 
L̂e varie circoilanze che vi descrivo 

sì osservcino d'altioude in qua î tuui 
!" grandi deliquénti-

II colpevole, dopo rassassinio, è as ^ 
snlito da un odio immenso, inesplicabile 
verso la sua vittima e spesso incrude
lisce su! cadavere- ,Poi subentra unpe 
riodo di accasciamento, di torpore così 
invincibile, che si i5on visti dei aciogn-
rati aìfatio addormentarsi nei sungue 
e che, scoperti in tale posizione, pote
rono a slento essere svegìialL 

Dopo ch'tbbe/orribiimente mutilalo 
il corpo di sui moglie, il contsdlTió 
morel deve essersi lasciato cadere sa 
.d'una p:'Urona. E diffatti i brandelli 
della staffa d'una di esae indicano, 
dalle pie ì̂ho, che qualcuoo vi'sì è se
duto sopra. 

Quali sono in allora le riflaasìoni 
del conte? Egli pensa al'e lunghe ore 
fuggite e alle brevissime che gli riman 
gono e che forse non gli tono sufflììonti 
per compiere prima di giorno, lutto 
quanto è necessario, indispensabile, a 
sviare le indagini della giustizia, ad as-
8Ìcurarg)î 4y!'**P^"''̂ ' facendo credere 
alla sua morie. E fuggire fuggir presto 
e.ŝ Dza quella carta maledetta. 

Cerca di'ricomporsi, si alza e sapete 
cosa fa? Prende una forbice e si taglia 
la lunga barba. .r : f 
, -^ j ih I interruppe plaptr.t, ecco ii 

motivo per cui osservaste sì a lungo 
iiiritratlOM : : / i 

'— Vi SODO, riprese Lecoq senza cu 
, ritrai dell' interruzione, vi sono dei det
tagli volgari, resi appunto terribili dalla 

) j . . 

Stessa loro trivialità, quando siaho ac-
com pagnati da etite cirtostanze-

Leiioq continuava: 
- Figuratevi il conte di Tremerei 

pallido, bagnato del sangue di sua mo
glie davarUì allo specchio, che si rade 
la biiibfì̂  che fa spumare il stipane sujja 
sua faccia, in quella camera tuUa in 
disordine, mentre a tre pasisl d) Idi 
giace il cadavere ancor caldo e palpi-
tante..; 

Mirarsì nello specchio dopo un assas
sinio, e edetelo a me, è già un atto di 
grande energia, di cui pochi delinquenti 
sono capaci. 

Del reslo le mani dei conte tremavano 
in modo chea mala i>ena potava £=lnn-
gore il rasoio, e il suo volto deve esser 
tagliato io più luoghi, 

— Come, sclamò il dottore, voi sup
ponete che il conte fbbi:i perduto il 
suo tempo a radersi la barba? 

-^ Ne sono sicurissimo, riaiìoso Lecob 
SL CU rissimo, sogÊ iuMe quindi Spiccando 
tulle le silabf , 

UD asciugamani sui quale ho ricono-
flciuio uno solo — di quf}i ségni che 
lascia il rasoio quando lo si asciuga» 
mi ha t̂ osto sulle trmscta di questo pr iS'. 
tlcolari'. Ho cercato e ritrovato una bu-̂  
sta di rasoi ed uno dì essi, adoperato 
di recente, era ancor umido, ^ • 

Tanto l'asciugamani che (a busta fu
rono da me messi in disparte aecùfa-
lamenle. 

- E se queste prove non bastano a 
corroborare la mia assejriioae, io farò 
venire da Parigi due dei miei dipen
denti, che sapranno trovare in qualche 
luogo la barba del conte ed al pezzo di 
tela sul quale egli ha asciugato i( ra
soio* Esaminai scrupolosamente il aâ  
pone rimasto £àulla teletta e tutto mi fa 

^ • ^1 
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supporre che il conte non siasi servilo 
del pennello per farlo spumare. 

In qumio ali'idea ch3 vi sorprenle, 
signor rìoiiore, ê sa mi pare naturalis
sima; dirò di più, essa è la conseguenza 
necessaria del plano adottato, il conte 
dì Tró tìocel ha sempre portato ìa barbi 
ntiera; una volta lajfliaia, la sui fiso-
nomia è mutata al punto che neaauuo, 
inconlrandolo, potrà riconosctìr o, 

— É evidente I osservò il dottora 
Gendron, convinto da questo ragiona
mento. 

— Reso' iiTiconoscibile, proseguì Le
coq, il couie si diedo in luua fretta a 
raccogliere gii elementi del suo piano, 
a predisporre le apparente desiiu^^e a 
far credere cire^li sia stato assassinalo 
da un QtM di malandrini insieme a sua 
moglie. 

Gorre a cercare un vesiiio di Guospin, 
ne straccia ta stoffa aderente alla lasca 
e pone il brandello fra te mani della 
coniess';. 

Fatto questo* prende il cadavere Ira 
le braccia e lo porla, ul pian terreno. 
Le ferite sanguinavano orribHuen'.e: 
da. oiò le molty macchie constatate su 
tuUi i gradini, 

•Giunto in fondo della scala è costretta 
'a deporreii cadavere per aprire la porta 
del giarditiO. Quesia manovra spiega 
pi:rfeitamenttì Venorms macchili ài àm^ 
gua del vestibolo. Aperta la pira, il 
conte riprende il cadavere e .lo tino 
fra le braccia fino al margine del prato. 
Qui non lo pbrta più ma io trascina, 
scslenendoìo per lo spalle, e tamiiVi-
nando all'indietro: in lai guisa'crede 
di preparare delle veUlgia, le quali la-
scitìranay. supporre che il suo projjrio 
cadavere m stato strasc'nato e gettaCq 
Della Senna, 

ConHnmj 
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oncratamente la aua J^famiglmola, 
noi «appìamo quanto nittìierùaa 
^: a la ciaeso ddi bifiognoai tìqn 
ffìr propria cJo!pa, noi salpiamo 
quante Ifigrlme non afleoltato da al-
cuno ai v ì̂Tìsìno ógni gìornt; nel tu
gurio del povero; o SA noi possiamo 
striìigcro la mano callosa doli' one-
Élo cparnio, 30 possiamo interporrò 
una parola a favoro d'un biaognoao, 
gci gOBSÌ.:;nvo y;=Mugar h lagrime d'un 
pùvorono, crodi'^mo d'aver t t t to il 
ncatto dovere, Ma come ct^àorùxnù 
di far!o dol pa r , lodando una pi*bì
glia fìf'O onora un nriiicids, fl ^o in
tuita ìa vittlraa? non ^ar^bb^ lo 
stesso ohi* i'ondtìrci oomplifii d^'irss-
Basslùìo ? 

Non sappiamo in vt^rità ao ci vo
glia più corag:gio n&ì dar ragione 
H un^ uìoìtitudiije di diiAio^^tranti 
yu^u^do di t^ma di aver bisogno un 
picr o 0 r altro deir a;,uto della 
p wzZ'U b nel dsr loro torto aperta-
luflntr, quando nicrtvi^^ emendo no^i, 
tì'obb.^d:ri ad una JoggG di tnoralitù. 

Qiiasto, solo sappiamo cho Rno a 
tacto che vi S'i.raniio gioniali» cho, 
"fortunatatoenttì contro la msggio-
nsaxa 'lalia stampa, vorrBbboioscuse-

. t ' ì nna rffvsi rfc?ita alla società non 
Bolo, mri alla cWiltà, nnn potramo 
a meno di dnm»ndai'ci : dove andia
mo a finirò? 

^ ^ ' ^ ^ w ? * 

Beco la lotterà che U,Su|taao di
resse ad O^man pasoià. dopb la vit> 
toria presso Plovna; 

« Mio ca7'0 muschir Osman pascià I 
fl Col tuo eroismo e la vittoria che 

hai riportato, hai rialzato T onoriì 
del noBtro esercito a la gloria degli 
ottutnani- Possa Dio coronare snmpre 
i tuoi fifor'zi con SUM0390. Sliuto 
tutti gli ufficiali flup'^riorl com-'s pure 
tutti i soldati cho considero come 
figli; ossi rallegrarono ìl padiscià 
col loro corpfjgio o le loro gesta : 
po?Ra Dio acfiordare eterna felicità 
ed oRni succaì^so nella ditTsaa dello 
hUm, Per compf^nsare i servigi 
cho ci rendesti ti accordo l'Ordina 
delt'Odmaniè ed ho ordinato oh^ gì! 
ufflciaU superiori ed inferiori da te 
proposti vengano promossi. Accor
derò io stGp'ìo le medaglie didl7/;-
tthar al ritorno dei combattenti, 
Bs3i vi han^o diritto. Di' a tutti i 
comandanti ed ufficiah ch'osai naran-
no, irìin;9diat^m'int'^ ridompgftsati so 
si diatinguono sui fa.apo di batta
glia, TMnvio un impiegato che t i 
mànìUstùà la mia fioddi^fazioQ0>ed 
i mitii ring^&^ifimantu * 
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V- per ! guerra 

»̂  

Mentre si attendeva d! ora in ora 
l'annunzio di ^nn b^tt^glia ca,mpaln, 
il 1:̂ 'egr̂ fi> nnn j^irla ohe di BC?ra 
Ynuoc î insignificanti tanto in Asia 
rhe al Danubio. 

Ferole di?pG;!ÌKÌOTii doì b^illignranti 
Eooonnano sempre ad un'aaione im . 
portante prossir^aa ^ decisiva. 

.11 reUtOftì militare della Nette 
freio presse^ chù finora riacontram-^ 
iqoUmFgìióìnforma*o di tutti, scrive: 
i «Secondo notizia da Siatova, che 

Vi giuQ0':ro per la vìa di Kronatndt^ 
Sùl^iraÉu pascià Kvrebb% già dal 13 
0 14 dèi corrcuto spinto i suoi posti 
Eva^?i^«i fino a SUtariaa e Pi^^kov* 
fcki-Mona^tir, !ucghi di^ftntt due mi
glia tedesche da Tirf.ova, T^^ova^dosi 
contflmporaneararnto a Kesrova l'ala 
sinistra di M^^hemed Ali, si può caJ-
colare non aolo ccmplotamotite riu-
ecita la riunioMede; due corpi d'ar 
raet^, turchi ma anche che i mede 
*imi fi'avarKano ner tre diverso via 
a Gorctìntrarà a Tirnova, ^ 

4^ Uaa roìazloua telfgràflcsa da Gor-
jyj;^S'Udtìi!, del Granduca Mlco'ò, ran-
^ l*a m*jittì cose inconcludenti, ma 
hon G)cdie£Xù uoa sola p;irroia sul 
cor; battimento di Kearova, medlaute 
il q-ale f u n s i pofìsibilo la riumoue 
di tìuJeiman con Mihoìned-Ali. » 

L-fjĝ riJji nul ì^aghlatl; 
« Averdo> in sognito ud uHìme no 

ti^ie i'avarguavd:a di SuUimau pa
scià g à Viilxato il pa9sog>ìo dì Bu-
gajs, t ovmdosi distante da Tirnova 
BoHnnto lìnche ore^ ed ecsendosi Tar 
meta di MàhouXQd-A'l già riunita al-
TavangUTdia che marcia verso Tir-
novpj è divenuto irrsgkiueyple ilso-
et̂ mflr,';* p'ù a lungo l'oixupazioue 
del paBa:^ggio di Schii-ka da partis 
dal gonet'tì!/; Gurko, S'> questi vuol 
sfuggirò al grava peric^jlo .d^e^sern 
tagl ato fuori, dev(̂  con tut .a cele 
rità, re-'ar^i per Tr^oova a ragytun 
gero "^'ott':^vo corpo d'arru?tA> Se 
quofito potrà rìcrvt^re a tempo rìn-

Jorzi dall'armata ru3ua_, baatiinti per 
Ttìdiaere al doppio at tacco' i i SIIUM-

-inan a di Mtìhamed Aìy ratsta molto 
dubbioso, dovonio q,ueUa,tìa3er pronta 
in ogni momento ad un p„ttaccD cotn-
binato dai turchi, da Picv/ia e ria 
Rasgrad. La cosa p"h aiqulet^nte por 
i comandanti di guisrrarusjf ai e l'a;;!' 
eoluta incertt"zv,a tanto sulla f jrza 
ritìllo truppe di O^̂ man pascià quanto 
eul luogo di dimora del ve-ro C6i:>trd 
dell^ mr d-ìflime. Non *ài sa ee. quello» 
iieli'immineftte Attaccod»ìi tU7Ghi,fiarà 

^diretto versa VQy^&t di Bjtflrf, qp, 
pure al Sud di Traeva . Per tutto 
Olà ora» meno chq,prima, si può p&r-
3are di preparativi d'operii?:ÌDni nel 
quartier g^merale russo. 

. ., Osman-Basar, 16. 

f.>-r-' 
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TuUa,^'esercUo d^SiUoiiiia» p^ac'à 
è già,8i di là flfli Biloani ed h». oc
cupato Elena (lUarfa) cól grrss'ò deUe 
sua, trùppo. SaÌRiman," in rnezzo al 
gràri^fl' oD'tufllasmo dellfi me t'Ufipe» 
'pro&fgunla'Bua marcia sopra'Tir-^ 
ijbva. Dopo il combatlimauto prustm 
Kéarova i l'ussì furono insPgU't: Ano 
& Dobridoi, a daa or(ì„:da•TuTTiQS'ftii 
'^'•'•- '• {TaghlalL) 

1\ Foreipn Office fece pubblicare 
nella /von^^on O'azelle un coraani--
cato in cui sì raccomanda ai viag> 

in^I^sì <̂hG si recanoMu Ita
la di munirai del passapoito e, di 

ixntarìo so^^pro sopra di ce finché 
si trovano nolla p.midola. 

Il TiniGS si occupa di quo3t:) in
vito', e^ mentre là approva e racco
manda esso puro ai viag-;̂ î .̂tnvi îu 
gleai di non dimenticare quel foglio 
di fliirttì che si sp'>rava dovosse t̂ ij-
sera tìboUto per sempre ufgU Stati 
moderni, censura scrementti ìì go
verno italiano ohe r^so nece^Sisrio 

' qutìBta provvadimanto che ricorda 
tempi odiosi. *c Eppure; .esso dice, 

^air inglese, il qaale vuolo allonta
narsi dalle grandi e ttà italiane ' e 
viaggiare dov^ gli paro, sènzia borrer 
pencolo di esigere ammanettato com )̂ 
un malfittora e di'passar ìa nolto 
in carco^aj saoKa contare mille altro 
noie minori, non rim.^ne da Sxr al
tro »h»ì munirsi del passaporto. Li 
provarono esempi roceati di distinte 
pwsone, chi) sub.rono quel tratta-
amento per pJìrto Aolhi polizm italia
na non :F.vendo il pa**iiap:)rto^perchè 
crodivaqo che ia lUiia il rispetto 

alle isggr,.ed al^a libertà personale 
foa.'.n ugaàìo'com^ in'Inghiìterrac È 
bMFÌ vero che quando i' affare aia 
por^'uto dav.'inti al prefetto od al 
sottO'prffHto si chiede scusa, mai 
qualcomp^m^o è ciò por tutte la 
noie ed i danni sofferti ì » 

Il Times dimò&tra poi r inutd?ià , 
di queir odics > prcvvedimianto. Si 
può star certi» e m'gliaia di casi lo 
proviene, ch'esso è di noia influita a 
magliaia di viaggiatori, meutre in uu 
caso speciale, allorchà sì trat ta di 
colpire qua'cuio che lo haeriterebbg 
davV'^ro, fsso non 'servo a nulla-
L'uomo che p̂ sr un motivo qualuQ-
quo è in soyntto deUa polizia od 
ha ragione di essere sospettato, ha 
sebf>pre le sue carta in piona regola; 
come lo fìbbia, è un, aUpo tffirtj ; il 
Times cita r oaoni^ìio d iMzs in i . Sa 
c'era un uoniò che il gov^^rno Ita-
t'mm> dùYasm tallero, m^a M^zzv)\ e 
nondimono appunto col sistema dtjr 
p̂ 'SBQpoi-̂ tì Mi?zini si trovava al sU^ 
curo in Francis od in Italia, come 
tìl 6artibb9 potuto trov^.ro in Inghd-
teria. Egli aveva ssrapre il suo pag 
eliporto in psrfitta regìla-

"Che cosa si può pensar?, cou-^ 
chiude i!Ti>n^5, d'un ijistoma di pre 
cauzione che fu, ài aiuto poaitivu A 
iMaz7./ni ed ai t'uoi, a ch^ fòce aver 
qui^tioni-GpUa polixia ad uaa_^qaan-
Utà d'incffons'vi vìaggUtori, ii cai 
pegglor torto 3i può (iiró fu di mh^& 
piisai aht)iiiitan:^a da Sdar^n dolio prpr' 
mefise del miriiatro dbll'lntornò ita-

litino, cvverò di erodere cha ì suoi 
ordini fii^rebbero, eseguiti da! suoi :ÌU' 
.bo'dinatl? ^ • '' ' .' . . 

L I 

II Ti'm^s:es3goraj a parer nostro, 
gii inconvfìriienti accaduti iu Italia, 
TatUvia è opportuno di far coro-
|,C'?pp le sue iagnaniaa affiachà, vi si 
provveda per qaolU partj j^he pnÒ 
ersero gin^ta. ' 

FIRENZE, 20. - - l ^ ì j i n o nella 
Qttizetta d'Italia clié'TUnivoraità 
di Tubinpp , celebrando U suo Giìì-
bileo, haVftbminato dottoro onorarlo 
il comm. Michele Amari, pt^fossorAv 
di lingua orientali all 'Istituto supe
riora di IJ^irenno. , ; '* , 

TORINO, 19. - - S. A. R. il duca 
d'Aosta ai h rocRto Bnp dal^fl|Jrìiorii 
coi suol figli,^ia yilltìggfiatura a Sta-
piuìgi. Lo accompagnavano il mar-
cheso Dragonctti ad a ' t n gentiluo-
mioi (ìolJa sua Casa civile o mUitaro. 

PARMA, 19. -^ Leggiawo n îl Pre . 
sente : 

Sappiamo, da nostre pàrtiòolafi 
informazioni, chfì il dìf-jnsora dol tfl-
nento colonnoUo Ftlippono, accusato 
d'?ss8as3Ìaìo noilii persona del BUO at 
tendentet é l'egro^io avvocato GBV. 
Oarohppo Guarra di Piacanza, che 
da dna giorni trovasi in Parma por 
siudiaro il voìumiuogty proricai^o. Di-
CBai pura, o qu^to con riserva, cha 
Itì.i'oquisitoi'io dal procUi'at,ore gpuo-
rale ÈonÈano a far dichiarare ttioH 
di accula quoUa signora^ohé', all'atto 
dal delitto conviveva col Filip;;'onB; 
s f.rsrrustata por misuro di pronau-
z'ona, . 

PERUGIA, 19. — Il Progresso 
ài Ptrugift scrivo dio il cav. Bracjio 
p;of. Salvatori prtìsulante df^ii'Asso
ciazione Coatitualona'.e di Panif^ìa, 
dopo 15 giorni di malattia cascava 
di vivere ieri in quella città fragili 
compÌant:> univ*>r8(i,la. dfllia cHtadi-
napza. 

• r 

Egli era uno di quei poohi, dice 
il Progresso^ per cui ropinioue pub 
b lkanon ha iha un giudizio di am-
mirM:^ione, 

j i ^ t ^ L - i ^ t - ^j-z-if^ ^ ^ ^ m ^ ^ 

mn^UH ^'^V^-il^i 

FRANCIA, 17. —. I gìornaU ,re-
puhblicaiji riportwo il luoghla^ìmo 
d^acorM pronunciato dal aigaor Gam* 
ht\tt% a Lilì;*. li signor Gambetta 
terminò con queste paròle: « Quan
dô  la Francia av r i fitto ^ udire la 
^ua voce Fovraoa, cradotylo, signori, 
bisognerà o eottomettersi o dimet-
tsrfti, •» 

Questo parole furono accoHe da 
dna doppia palva di applaudì e da 
grida di : « ViVa ìa repubblica, viva 
GLUi'jbatf.a. » 

~ La mattina del l 7 corr.» Vi-
talif?, I' aswsainn della vedova Royer 
condiinnato a morte dalla Corte di 
Aaaifla delî * bocche del Rodano, fu 
ghigliottinato allo 6 Xintimerìdiana 
sulla pl̂ izKA di Seb '̂iSlopoli, Ù.ia f̂ Ua 
nc^tnerosa assisEovv^ a quosta ea^cu-
ziòne, , • . 

— 18. — Telegrafjino al FanfuUa 
da Phrfgi : ^̂  

È morto il dottor Conn^au, rami ' , 
co intimo, di NipoleonMII, 

GliiaMANIA, 16. — : y AUgemeim 
Zeifung h a p a r telegrafo (ììi B^irll-

I no 17, che Tarkhi^u bey primo SEI* 
greUno'deir ambagi ci f.̂ tit turca a Bjr 
imo fa nominato incancato di affari 
della Turchia a Vienna durante il 
porm63;jo che è,gtaÈo accqrditto al-
r ambaacìatorj turco Aìoko pa ŝiìià. 

At^zi corro vec,9.-.ggntìralnaante'Ghtì 
quost' dtimo aia por essere nominata 
ainbasoiatLra a Par-gi. 

AUSTRO UNGHERIA, 17. ,— Il 
J^aplo di Post annunzia che i min]" 
stri austriaci fti rochoraìii,nu in quijlia 
città, por denbs^a'Ttì sulla quòaticiatì 
del pareggio e di Ascaro dofinitiva-
mantu il provontiyo par i r i 878 . 

•'— Ai Idau ha avuto luogo il 
giorno 15 ì apertura dell' eaposizio-
ne rpgioofllo d'arti e indu^itrie con 
grande concorso di popolo, 
„ RUSSIA, 17. ~ r i l Joitrml 4e 
Saint-Pétersbourg,^\v\ixnào dal mo3-
saggio della regina Vittoria, scrive: 

« Siccortm il governo d^i ' trape-
ratora noa h i l 'abltudiue di alion . 
tan/ir^ji dalia linea di'condotta adot^ 
tat^J, possiamo aaera ee;:'ti che/dd-
Taate la g u e m / l a regina d'Inghil
terra.^ non avrà motivoi di credere 
lesi gV intiressi^ del 8U0 impero da 
parte della Ru;^si3. » 
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ROMA, 1 9 . ^ Scrivono: -
W.n prima di novenxbre potranno 

avtivsi i cosi dotti opnsigU plenfiri 
^ei ministri, ,pe gli u^inori vari io 
oorsynnranno. 

VlU * '.< 

In questi conaigh plenari dovranno 
risolverai lo questioni maggiori, e 
concretarsi i disegni di leggs da pre-
sant'Arsi alla Camera. 

ER-..'.4e^^i:^4l :.i^v. ^hfi". di Scienxe^ 
Lettere ^ed'Artì^i^ Pàdova.-

Neila tozìttata jfìtr̂ aof djfi^ del 5 
agosto cor?., ^il'aociQ avv/ Toraba-
ÉòDi, dppoìY'ire nella p^É/jC^dentoia--
dunansa parlato in generale dèi Criap-
pone, e, piti particoiapmente teiit^td 
parola Hr Jfkòhamar'dr 'Tokio, di 
Oi^ka, viene in quostiS & détìcriTere^ 
Kioto, la Ro-ra gìapponosf';>coi BUOI 
ntiiacrpfli twapìv a caUa sne v.v^ci 
iaduatria d^Ue f̂ oropUan^ e dei K-̂ . 
,9^mÌrm.3e^.P^^fl?iv^^^^^ 
il tompto dei mdìe idoli/e qaelfo|dl 
Cl^ìoum. Da Kloto addando al If^o 
dV'Bun accenna alla balla via ed 
alla strada in coetraziouo, e coma 

aieno 1 funzionari) giappoflasi '^^jrsrjs-
Birai dello formalità.RitornatcJ aKobe 
per recarfli pijT 11 maro in ié^o a 
Nagasaki, diomara che è il pia bel 
mare ohe si possa vedere, e oho cede 
solo al Bo.̂ fero ài Costantinopoli e 
che non valgono lo parole, come per 
questo, a d ' i rne adeguata idea. Co
glie J'pccnalou^ Aei dialoghi sulla 
nàve'peV rìptndurre Tekgante apo
logo dol tagììapiotra, che f̂ a un genio 
bonifico vî me trasformato , conio 
esso deaidora» flucoesaivamentii in u*̂ -
rao ricco, nollMnìporat^ "̂V n̂ ^̂  
in una nube» ia una rupe per tornar 
lagUapiotm corno prima, ma con-
tanto deJJa sua eorie. L'apologo fu 
molto gust-xto da^la adunanza, ed è 
un bel saggio letterario giupponese. 

A Nagds^iki trova riprodotia ìa 
Spezia, ma ancora più bella, se purg 
è possibile. EI accenna allo industrie 
ihl Jaogo, BT'Q(ììfi!m(^nte ih tartaruga 
od in P^'^^|M||ìà| 0 chiarisse t u t t i 
la diligoni^TOrr'dogana giapponese, 
cbe gli foce perderò molto por pagare 
un* Ifra e me^zp. 

Indi rapidamtìnj;o paisà in rivista 
le condizioni della finanzi, doiria^ 
dustria e del cowmorcio gÌapponfì3tì 
accennando aìVordinamento militare 
ifii tato dalle potenze europee con la 
speranza che faccia buona provf̂  neVn. 
presciuÈe lotta, c^iglonsta dalla itì^ 
flurrezLone cfei Samurai, 

Indi riasaume e fa uno schizzo per 
chiarire ìl carattere doUapopolaziono 
giapponese, Ift, qunle ò gaia, arguta» 
amante do! lavoro, Tua non oce^asivo, 
piena di risèrbo soinpre e liei diver-
ti^iohti 0 nelln più intiaie gioio. Af
ferma essWe la, ^^poHtiorje più a-
pertn, pih pronta, più curioiia ed v 
manta -dolle novità cha lo paiano 
utili, che vi sia in orio^ito, p^r cui 
proDtaìnenM capi ed addotto lo va
poriere, le tytvrA'^ di furro ed ,i te-
ìegrafl,, 

Dxhiara avtìr© ordini buoni, che 
danno una gi'^ude trarquiliità nel 

.paeso, con scirsa sugptìlleEtil':* di dti-
iitt!. Mostra coaie niiUe cOotru^iont 
dei cpistelli di Pòkio e di Oj&kfi i 
g apponevi abbiBno moisfcr t̂̂  di av^r 
ingegno per U'grandìtopere.colle toni-

. ht di Shib.'ĵ  e diNikko, coma «api^U-
no con^iungnre Teleg^inza ali i gran-
dio^iità, . 

r , , 

Colla industrie d^i^li aUpi, delle 
asterie, d<iilavori in tartaruga ch^a-
hr'cono tutt^i rattitudine noi lavori 
iìnitij'simi. Colla vasta coìtivaziono 
del the e della, s t̂ix hanno a^-suiu-
rato molti f.cambà,ohi riys^ouo SMÌÌ 
pre più vant-iggìos. Mi lo grandi 
industria m^tcJlurgiche • mancano, 
sebbene li pae^e: sìa a dovisìa pro
visto di mUiiere, e i licotìuna ^^'^^ 
leggi s08petto^>a, che tengoap lontani 
gii stranieri da qaei Uvori oyiJpn' ' 
jt£ir'̂ bb.̂ ro uà b^on contingeate di 
cognizioni, che ai giapporAL âì man 
oduo, Uisì p^rA M/ano qwMo o cnr 
cauo di impadronirsi dì qa>ilU di-
ficipHne, ohe= SO-W .caun iV3Ua vnra 
fluprem^jjjaloiì'o^cidentesaU'oWiHité. 

CoDcaderf^bbero ì glappuri,?fli p ù 
Rmpie larghfìzzfl agli atranieri t-ea 
qua f̂lti afìcatt^B3,-ìro le giuriylisi^iBi lo
cali, di cui g;i europei diffllbì.QO mol
to, monti'*/ 1 g:appon93Ì temono gU 
iuUryynti^por soatenar^ le rngioqi 
privato. C'ò'ìrnpodiace qu^^Ha libertà' 
di fioamho chesarcbbi uà vantaggio 
reciproco, ma co! t^oipo ottfjm^^i 
anche questo con sODama utilità. 

Fa pe^ ultimo voti ch*ì ìa simpa* 
tìoa nazione badi airasempio inglsae 
che îf4gg^a dai rapidi mut-im^fAtt e 
dalle sco:i3e violante, pivrchè tutto 
nel raondo delta, natura e d.jlie na» 
zioui prootìle por graii, q u a d o ai 
vuol gìuupere ad un utile ̂  s i cuo 
rÌ8uUy.to. AccQUTia, p-ĉ r u tUno alle 
ir.tìuenae dal Gi?*ppoTU In 0:'ienta, 
ove la Qhina io o^iaórva attonta e 
lo comprende, ed ogai ìnnov-^zìone 
buona tì ohe riosct ia Giappo^avrii 
jt suo cff^-tto in China, cio î aopra 
uaa popolaaioae di più che tve(santo 
milione vaie a 41̂ ''̂ f cirpv sop^a un 
terzo dal genero umino. 

Ed è per qie^ta via cha la ra?zi4 
gialla i^ntra nyl movimuato nioidia-. 

'ie, iin^^(prop4y& ipaspettat:? fj-ìrpreaa 
all'avvenire, " 

Promotte di esporre in ^Itra occa
sione le suo peregriaiaiuaiin Chiua-

l\ discorso fu accolto con molto 
favóre ddJa nuoij^iosi o-s^tilta adii-
nimza durante la sua lettura, à alla^ 
fine scoppiarono anaifumi applausi. 

Éi^mo, peir invito del Prosid^atej 
esporti "h^im'éròsr oggetti glsippon*>«i» 
che vennero e^^a'.aumti con molti 
curiosità prima e dopo fl ùta la let-

^tura, • ' . . • • ' " • •? ^ ^ì -c .^^ 

'^^^}t^è'érUih ^-^ Il Sindacò di Pa-i 
doW^vvfs^.'Wi \ 
^ Che l'estr^aioné' a sorte d^i co-r 
Bcrllt" della clnsse 1857 pel distrotto 
M)VjA^yB,'?9gv^ìr^ . We la gra»^; sala 
dflìa Ragione nei giorni 10, U o 12 

iVoiMlftt» frtlllrfas^e, "^'Fra'^Io 
ultime disposizioni del MinlstQm della 
gaorra, comparae nella Gazzetta tìf-
fliiale, troviamo la floguenta: 

^ n ^ 4-. 

« TrifiHto "Vittorio, già volontario 
di un anno nell' asarmto pohaaiien-
te, fu nominiit!) JII ^VHÓO (ii sotto
tenente di compiamfljoto noli' arma 
di artiglieria. 

n !?.!<* OftrrBKionftl*» dì Padova. 
22 sgoato. Contro Brunello Vitto-

T\O, Raran/iMo GÌuU->, F^gf^gna Gì-
roiaaio pai- farEi); soniti) Diserò Llli^l 
per farimonto, ^X\l avv. Alaagio. 

^ 

La tìesaioné ordinaria del CoiBÌglìo 
Provìneialo di Padova ò prorog^tta 
al giorno 27 tj soguonti i^\ corr. 
agosto alle on^ 12 imiridiano. 

Si diacutorà lì segtiente : 
Ordine del giorno 

*Ì̂ î̂ *̂ oggetti da trattarsi n^ìla Saa-
fdone ordinaria 1877 del CouFiiglio 
Provinciale di Padova prorogata al 
27 6 seguenti del corrtìat:- rgosto, 

Sethtta pubblica 
\, Approvixiona dal Bilancio pro

vinciale 1S7S. 
2. PropoìJta relativa alla quote, di 

: concori^p nell'i spcia par ìa oparo 
idri^uiicKi! iti a3r:o.'ì(l.i catogoria, 
ia rolaziono a quanto fa dtili-
berftto (ÌAI Consiglio lieUa se
data 1 febbraio 1877. 

3. Pi'opoatopai'i^U s tu iUul progfjtto 
di fari'ovia Pado-va Chloggìa. 

4. Proposta -pulla cOQtiuii>t?iono e 
raiaura dol ooacorao d'jUiJi Pro
vincia Utìllt! a^éiìo pai raiiUpni-
mento della S,tiii2lbna Bacològioii. 

5. Perizia di np93J\ per l ' i lhunina-
àiotifi fìd yramub gSìamoiito dalia 
nuova Stia dfìl GpaaigUo Pro* 

; viiìfìialoo ro'ative ptoposta. 

•^ h 

antimeridiane; 
Padova, 20 agosto 1877. 

IL SINDACO 
P I U C O L I 

6, 

Anche la ^arte Vocale dell'acca
demia riesci benìsfllmo ed incontrò 
il favore dol pubblico. Piacque la si
gnorina Ellero nella saa cavatina par 
soprano nel finale quarto atto del 
Roberto il Diavolo; ed il aig. Cam* 
peUo Tullio colla sua belHfjìiima voco 
da biosfo rìsooaso infiniti applausi in 
tutti i pozzi da lui cantati o epeoiaì-
mente ne i rar ia del Duóa d'Areo^ 
nel Salvatore I^osa e In quelU atu-
penda dell' Ebreo che termina colle 
parole: Mi trasse alla vittoria i^cc. 
delle quafi fii volltì. ìt::&15-

n pubblico era numeroso e acelta 
con prevalenza del seaso gentile ne
gli «carmi 0 nei palchetti. 

Nel montrc^ e" (ongratuH*\mo colla 
Società Daninìi e coli' egregio suo 
maestro poi feiici^aimo oaito H qua-
tìt' accademia, shma costretti r?erò 
di fare VLO legg ero appunto alla Pro-
fiiden^a sulla mmpilnzioaQ dttl pro
gramma, e siamo corti che m prima 
di stamparlo avesse uà po' consul
tato il termometro di questi giorni, 
f;he lascia la temperatura Boffoorinto 
sia di giorno cho di notìfì, avrebbe 
r^coor'ciatrt la durata del trattenir 
mento, sacrifir^ando qualche p^^zzo; 
ed a prova, del nostro appunti"! po
tremmo addurre ed i goopTotonl'cha 
Bcorrcvano sullo roseo guanoie di 
qua'ohé signora, ed il moto p'^rpfstuo 
fli ìjoilio vanitagli 0 pezKUoIo, ed in
fine^ uaìbtionapaytfi 41 pubblico che 
abba^idonò l'aaflsii^iuo aula prima che 

fiiaaeterininiìtolltràtteaiméntòrc*^ 
avrtimmc fitto vò?en(;ieri anrh5 noi sa 
la cahiicia di Nesso dol reporter'- nofl 
ci avc^s^ inohìodati «alla poltroaa 
iìj^o allft fine, . , , . , . 

I J I ripetiamo : questo appunto noa 
teglia di un ette si mcTitó di (ihì ai 
jjrodusso ed il buon etììta doiU ,93-
"rattti 

a. 

0. 

IO 

n 

12. 

13 

P^Oi?' 
Appi-uvasiloniì dol- nuovo R^go-
bmìrtUo d'.dl'J condotto veteri
nario proviTìciali, in b.-iaa alle 
riformo dfiiiborftto dal Cjiìsigiio 
ueilà iodutii 0 marzo a. 0. 
ApnroVàiRÌoìiè della convenzione 
còl Coniuge dìPÌd:>va pel quoÈo 
di co?icòi'ao nelle àpoas per la 
fnrrovie co^iE^orKiali./ 

DUbefaiiotie mil trattaTaento di 
ponsioio dai Medici condotti r>o-
munali a carico delh PJ'07iir/ri. 
AfffA'̂ ^̂ -VrUojia ^ Aé oànona Uvei-
Ia?"Ìo dj lire 63.0G dovato ai 
«onte Felice Miaii, sullo a^ib le 
in via S:mldna, 
Approvazione di alcuue„ modifi
cazioni;: allo StaUto , del Con
sorzio Ì/i\pon'yB,nihiva, 

•ComanicFiro^io dot MinUUriale 
D.̂ fìretd 28 luglio u. s, n, 5398-
90oS iiuUa V'3rtày^i J^eSàtiva a l ' 
riparto dtìlìe spese p^sr U inter'-
nlusioiie d-^lia rotta A^X torr^ata 
Guà ìWi ,185G, e co:i9'iga9^tÌ 
delìbera-'jionK 
He^ó^onto morAltì della ge^itìooe 
1876-77 delia D-ìputazionj Pro-
vinoialo, 
C )̂:nuî iCiiiiiionÌ della Deputazione 
Pi'ovlncinb. 

Sec\ui(i, segreta 
1. proposte pir la nomina a tito 

ian del prof. Zirdo Anto^iiopar 
la Cattetrà d* h^tr^ratura i ta
liana, 0 del prof. Costa Anto
nio par ì̂ ì Ciitcùdro di cumpi;-^ 
Èist'irijn rxhW Istituto tecnico P.'o-
vmcialtf. ' 

2. Proposta per la nomina dol prof. 
Goncjit dt) MAS a reggente la 
Cattedra di lingua francese nel 
suddetto istituto. , ; -

3. RiayioVriziona, di due r^po^eae^i-
,tanti ia P^uv^ucia nell'X-is^ra-
b!ea consorziale ferroviaria cha 
escono par atizlaruÉà, 

Ta*a t i ' « Coìse^fi'^Si, ™ L'ac-
cadfìraia data ieri aera dilla Società 
filàrmoaìca Dzmeli ebbi uu ojjto 
sodditìf«9ntÌ93Ìaio, e ciò a merito 
doiia aoU^rte s îa Pras:d.jjiz^ e d J -
iVgregio maestro, aig. Silvio DtnioJi, 
che nitrii -.aìi'avjr provato c^l saggio 
di ieri Aera qufijto vulg£^,l,'istru?d(jne 
che fgli impartsce, addiji3:jstrò. al
tresì 'B. sua '(.(itoiUgóhte oapanti e 
conio acci;uipagn,itare al pi^ao y cô , 
me direttore d'orchestra. Cong'atu-
bmdoci adunque col sig^ Dinnlì d^l 
f^lioe risultato delle au^ fatiche, 8.9-
gnaliiimn con piacere re,.^sìrd stato 
egli rv-giilato, ntil inezzo del tratSe-
nimoxìto, di una ^cerona d'alloro, of-

'f:irta ^i suo maestro, in seggio dì ri 
cooo'iconzi dall'ìutora Sjcìatà.^ ^ 

Tutti gli altri signori cho j^tespo-
sero con ^'i'^g\ A^i loro btruiiaoati f.a-
ceró bant^siftìó 6 na fa prova P ag^ 
graliment'y^dtìl pubbìioo. ^Si' distin
sero spccLalra'^ate la signorina Mai-
signan! jjeila fiDtaaia p^r piaio xiijlhì 
.Sonnambula^ il -ftig* Mazzuoatto; nel 
concert) p^r tromba W'^W^ Traviata^ 
ed il .-iìg, Fran-i^aphi^ttl nei cqay^rto 
p,̂ r violino iopra motivi B diuiiani. 

I,pc?ii suun&ti d^ir intera orche
stra fdr'oiiò tì.^egulti egiregiamante, in 
partscolare la sinfonia dell' Emma 
di Antiochia ed il daetto dtìi Ma
snadieri. 

cMnaca della rapjJresantazione del 
Friedcmann Bach fli rtagsuni'S in 
breve: pubblico a9$aiiaoars3, ottima 
im[;ro.̂ tfLone^<3l riuovo d(^amraa,'ch;.v 
mate ed applausi cator^^isiìimi a 
Monti ed alla Zirri-Grassi, Dal la
voro, ss io pernàetttittì, vi tbr^ò pa
rola domini,' '" ' •'; ••• 

N'oh ho punto esagvbr.-ito quando Vi 
(ìisììì che il G^v. Mpati sa few dal 
Ffiedemann una fttupend** criìazione. 
Spt^Qialpanite nel, quarto e ..quinto 
atto bisognava vedorio, L'ebetismo 
del baoaé>, qudla pazzia tranquilla 
vorrei dire, f^nohilloaca dml gmio, 
che aì̂  riduce a tagliare dilla, carta 
dei fantocci. ; q\iv)l , rlàcce.*>deriii a 
pt̂ po a poco^ della sacra favilla dal» 
Tàuim^ ed in fibeilcompletjrìtprflo 
aila vita dotrinttjUetto, 'òhe agita 
un istante ancora ìl povaro "FWerfe^ 
mann. e pogc;a Vuocide, furonoJtuStt» 
cosa chfì ti Monti,.riprodu^i|eEppn in-
.^t^ìligenz,^ squisita- S'avrebbe mari
tato le ovAaioui' c(*un teatco aEfoila-
tU-iimtì', lo la^mm ^ivto l ' in ' ' fat ta; 
ho-picehiMo con le mani-eooi piali 
con un cori?.ggló. cha.non erodeva di 
.avere in mezzo a quQ=Jti bi?Jlori-

L i signora Earichotta Zìrri-Graiai 
fu degna compagna del cav. Luigi. 
Miglior lode non BO f^rle- Ebbrj af
fatto, pjiasìon^, accento d* artista. E 
poich'olla m'offfo l" occasiono f^vo-
tf^voUi, la porgo la mio p.il sincero 
congratulazioni per le eccoUenli quv 
lità che possiede. 

Oli altri attori be^ie. ITALO 

ricìnto interuo (.Uì Prato delU Valle 
è diventato il riÈrovo di tutti i bs^si 
foudi dallo varie classi gociali, per 
dftrM ai giuochi, d* a2Zfit'do, Dal uà 
niiS }vc:ls al preteìszipso az2;imaìo 
di avanzi fatti lerci dal vizio; dal-
r adoìtìsceate all 'adulte, raccolti in 
a:Vidi gruppi attorno alle banchina 

;del giuoc3^ gettano 0 coìgooo 1^ mo
l a l a eatorta"alle povere, f^imlglie, 0 
'raggran*dlatA col.layo.^o à,éi]% ;se£ti-
m^na. Él là che ar studia e ai par-
;fi^zioaa Ta r t i del baro, è ià dova al 
perde coli'aUttóù quattrino ^l' aaioro 
all'onesto o labjrtoaì guadigiio, à 
là dove si vinco la moneta ohe aoc
corro alla crapula e al vi^io. . 

- QueiU società avventizia'di giu-:̂ -
ca'wrì, che ai rinnova più volt* a! 
giorno, titìua le sue vedette ai quat
tro punti del riciato, talt^hà ag^v ĵJ 
m^ni; si dileya^, all'av^icfaara; d̂ i 
gli adonti di pubblica sicui'e^sa, 

, Cr.à: altra yuUM UiJ(;a,,iirìi) q,ia^!J 
plàgi, é ci consta i cha l a Qiìjtuf^ 
ĥ ^ potiit'o tìorprmid^rV*ed'ar^iìV^^^^ 
taluno di qu^'gìuocaton, il qu^loi* 
la cavò pasciti con pojha ora 4l '^^ 
re^tò; ma si è maiptìu^atc^a^og'ia^ 
re il malo dalla radici c:)a tutti qi*' 
me;^zi ohe stanno in mano^ deU*A "̂ 
tijntà? ,. ,. ,i.,; .̂  , ,_. ,,^,: 

Nò questo èiìl flolo'inconvouts^do 
che abbiaci a.deplorare in u j ̂ *^?^\^, 
,9hu tanto si.r,pn'stQr*^bl^fl S-̂ ĝ ^̂ '̂̂  =f 
ritrovi-.lerU'aUrp, poco prim';i '*l^'i'|; 
éfìr>^fummot^atimohii dì fatti talmoa-i^ 
(nd?cHntì, oha oi domiudamai > *̂  
viìramente .quello fasne jl r>rinjipa^« 
'pasìtìggio iloUa coita e clvlU Pal^v:i-

Nel canale che oircoada U rirtìnt"' 
alcuni monellii già puberi, m pe^ 
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fetlo Rost«Mi9 di Adamo, ai davano 
i l nuoto, con tutta ìibortà, senza che 
un ottatoda od una guardia qualuu-
f|ue fosse là ad impedire sconcio aìf-
ffttto. E intanto delle burabuio. ftHa 
'*tà del discernimento, di civile con* 
dizione, ffialametta r.ffldata alla gnr. 
voglianza di una aorvcnte, sfavano 
It Bttovno ad ossisTvarè t\yx&})r) npft-
tacolo nuovo por capf, colla timidi» 
cuyiofiili che ifixim Evn, la nrìmn 
volta, ad avvionnrsi al perno fatalo. 
E ftoBl imprimo ro9'!nro dalla fimcìtil-
la/'iguesÉo angob che cnstodiBee ìa 
sua iag-rmUà, va pf^mltato per opera 
di triviale lif-ftnzp. 

Vòlti gii cechi ìlsi quiiila «cnia 
dìfigustoéa , una più ributtaìJté . ai 
offri al ftoitro sguardo. .Ecco !à, a 
pochi p&saU aotto un platano, un 
culaccio qualunqn, chj», . senza rì-
guai^do sitano, ccm» al trovai«e In 
un bosco bojj solitario, si chim^. por 
uno di quo' bisogni a cui va Boggetta 
la povora nutura un;anrt. 

R come oó tutto ,njj» bastassa, tra 
i cialtroni coli ab'tuòlm'jnto raccol
ti,^ i' propositi più lubrici, fl lo piii 
sconcio observazicni ad nlta yoào, 
coBi cbe r mane interdetto il passflg-

f ;io ai psdri ad allo raadh.cha vo-
ftaso?o jprocacoisro uno syaffo ai loro 

figlinoli" ' 
baceremo, di frónte n sì gravi 

ìorduro, dpììo scempio che si fa gior 
naìmènta dai monslli di qufll'fl pò-
•vero aiuola, e fiairoa^o col chi«dé.r« 
pet-chè non si provveda, con ogni 
ni<?zzo, f̂ .ft qualunque costo, al .de
coro del principale, p&t non dira del 
solo, passeggio e pubbUao. riUov-j 
che poanodtì la. oittà di Padov.ì, al
l'fcsoji^pio dalle città conaorelU fb^ 
vannona gara par abbjllirsì di pub
blici gtar.ìini, la bùi mutodia è sf 
fidata alla jialvaguariin del cittftJino. 

I P à n c r a S c , ~H Oiroa le ore 9 di 
questa mattinn pili, che cerato op^srai 
accpmp^gbavano colla torcie aU'ul
tima dimora la Ba!iiia daila com' 
pianta.fiiJlwscppIcjH "S'i-sB^serl-
nS li 'Vrrw, d'anni 34,' m^rta in 
seguito a penosa malattia. 

E 'a ma.irt) e 8posaaff4tuos:ssims, 
negoziante assai attiva ed intolli-
gente. 

,;;'4UEc33ia.:J,o«e invaiale ì — 
Sw.vono al Pungolo dì Napo[Ì da 
Roggio di Caìaliria 17; . . 
^.,Un terribile av7ó'niraS18"'ha /«-

a s t a t o il paflae di Cinqucfrundi, lon
tano poche miglia dAl capoluogo clella 
provincia. '-' 
j,Un milite dei RR. le^rabinìeri. ar-
mfttpfli 4'a,oft: rj^^UeUft. la puntò al 
potÈò del 8U0 brigadiero, o ^'ridan
dogli: .fiiso{?rta che nlÒHato! "gU tirò 
a brueiapcio un colpo che Io roso 
ca<Sayere ttìnatahto:* !' v 

r I 

Due carabinieri, ohe cercarono di-
Barraàrìo. furo-io ancbo frravemente 
€ riti, ed uscito fuori dalla casernan, 
ucniBe una dOiina ei un ragaf.^o. 

Rimanova_un;;ftlti*o colpo alla ri-
voitelìu, od egli l'eaploae contro aè 
medesimo, ferendosi alla f.ontft. Lo 
creiìoltero morto — ma .non aveva 
riportato cHo una leggiera ferita. 

ìotorrogiito duo volfo, la prima 
dìBQfl d'é^s-iTO'stato proso da allenu-
2iona.montala, o n«i-secondo intor-
Vogatorio d'aver comm<?3̂ o il reato 
por rancori che serbava contro quel 
iingadiero. 

EI gM'î fUSiw tus'«w/-^'So£ondo 
n Moming Post il pri'stito , turco 
conchiujio in questi giorni;''Mr.^bbo 
di cipquft.milìont di lire aterline (cen-
tov(Jnticicqu9 inUiuni di franchi). 

• HJiia cJoBasj». <ìeW«5ià d i H ' Ì O 
anel i l i —, La piìi, vecchia p-sisooa 
del moadò è.certahienta ìa aanova 
Pc-raz Gian, una M;3.écana dimorante 
alla Mis^itihe; dÌ|SiiaÌa OrabHWB, Ca-
i:fjrnm. E^aa cónta 340 anni, o^quo-
(ita età, nofl è m sesa i» debbio da 
alcuno. Eiss ò nata nella B csa Ca-
Mforaia; nel 1758 an^ò a dimbrara 
a S. DKgo, è lird 1770 ai trjefiil 
alia Mitsavonà' 'di S. Gabriella; quest'e 
data go»o regìptratc. I lauo' uutri-

.i^'^ato è dei piti sempUo.: essa fu-
ffi«v4 oosÉanterf'.ente h pipe, e nun 
è che da u-Ta quiniicinu d'anni, ohe 
l'ha dflflnitivaraouta libb^ndonata. Si 
è nj ari tata sii 'età di, IS a-iui, ebba 

. I l tìgli; prosantamaata viv;) co\ suo 
più giovane aglio, il prediletto, ohe 
ha sulle spaila 83" ai?«i.'Casa'curio
sa", ì 8uoi:capeUi, che erano ^Intiera-
raante bianchi alo'uhì anni sono, ora 

ridivengono neri. 

Pcdron V'H^Q Madalena fu Angelo, d'anni 
,44, indnatrìanip, "edova, .^ ; 

Z lancUo Born^rdo fa Frrncesico, d* anni 
68, carotaio, coniugato. 

Tutti di Pado'/n. 
Tamngnini Gstanlìno di Luigi, d'anni 

26, osto,'cfliibg, di Umiini, 
BoSleuino doì 10 • 

NASCITE 
Mi.scìii II. 3. — Fcimminc u. 0. 

MATRIMONI; 
Coloro delf^lelin AguMÌm, fiUaflzior^ 

vtiJoVo, cv̂ n . Tog">oiì Luiic'n fla?in. 
zerai -'cdij-vri," • 

SìoJ rf fjiusepp:! m t̂cL̂ hÌv:g(,,ii, colibo 
con F,iv;irotto Ar.tonia Hoiì lavandaia, 
nubi'o., 

Levi .Mimi MindoKn» d^tto Giqacp.jO, 
Of̂ flÊ t'», cRÌib', con Nili) Si'nr.imr:!!! 
Qivile, nubile. 

MORTI 
y*af)oUo Carolino di Isidoro, d; me3i iO 
CuvaTza Teresa di (fiusìfpo, d'iitinl h, 

mesi X 

ie Bottoswritto il ct>ntraÌto Ai Hqui-
darìona di tutte la controverni a frai 
il governo e quella soMèi^. i*» dì-

• ̂ endemiL dell» conven^tioue di Ba-
^élUa, pél riucaito dolio strade ferrato 
dell'AUft Ital.a. 

^ „ _ # h^ 
• A ^ ^ ^ h f c . j _ * : _ * _rx^ 

• S 
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ITALIA BRSSSAN 

Era cosi h>ì\^ situila su^ nara pu-
piUrt, nel suo soave nnoc^nte por 
riso; ed oggi t*oft Òpiìil I m tutti 
!'ammirRvano; che noUa gentil*^ per
so carUl rttavaal parLdtìilab^lUsEa 
V ì̂ch'̂  il punsflimo rf ggio àAìn. vìrlù,. 

D qî eH'̂  nob^Ksisimn fanciulla ora 
nuIH più re^Ui, che rui IUGS^O pò-* 
tenne ricordo. Il ricordo della sua 
inrocfìnzfi, doU' muore dolce irjfìdS 
saate pai gepitori, ohe la ricambia 
vano colia effusione, ohe noti cono- ^ r -- ^ 
sce uhi l'on provò rfT^̂ tto di'faitìigìa. (jLife^i 
. Chi avr»^bbtì diìtt.rj* vedr^ndo'a uelU 

pompa do'suoi veaVanpi nbe ciU'sU 
amabilissima faaciutfd avf^ao colla 
sua dipartita confitto ei tosto iiól 
cuoro de' suoi cari una oi.si amara 
ferita l •• i • • ^ 

• Oh lUlia! Se owl luogo binato, ovti 
aìb.rghi, jjluLìĝ ? la voco.di chi,: ha 
apprezzate ÌQ tufi virtìi, leairai coHi 
tU3 pi^oghiero ì'imtoenpo dolorò dì 
svtMiturati geaitor» dei corgunti, e 
di quanti ti hanno atìmaia^ od oggi 
compianta. 

UN AMICO. 

Dispacci piirticoiarì àùWOpinionei 
Vienna, 19. 

B priva di fonàumùnto ìa notizia 
deiìa p^rtoiza dsì conti^ Andray^y 
por Parigi. 

D;a :̂ovic:% lino dei capi dei r̂ bi>]]i 
boaniì^pi, ^bbvndohÒ U , tont^Uivo di 
offrire la BoMia a que^t'imparo. Vor 
ranao eapàUi gli fitranltìri l quali of-
frot-o i co^idfiUi indirizzi di aiiiieS' 
HÌOìm delia Bisuia. 

Belgrado, 10. 
\A\ prmtijìes^-a Nataim vagheggia 

?£v guerra, ma U principe MiUû u vu(do 
atav 1 d&ÌG alla poUt\ca di piìco. No-
nMt^iit^ì r avVî nuÈo oauibi'^monto 
Tfiinfuriale» la Hituezlfl̂ io resta ,pa; 
oiflca-

Berlino^ 10-
Ltì armi ordnato dalla Grecia at

tendono il pagnmonto da tro rafìsi, 
Wyfisat?a cofìS'?g;ja vorrà f^t^a gonzii [ 
il prjvio piìg.uuonto. 

^ 1- * ^ r iTH* * -F^J i^> ' * •+>• * I ' " - ^ rf*T**i - i ^ " J ^ ̂ * ^ ̂ 4iL^tt T^>- :̂k Ĵ ̂  - -^ 

B"0LLBTnMO COmniH(;i.ALH 
VBWEZIA, 20.—Rimd. It. "ÌT.OO 77.10. 

I 20 fracchi 21.05 21.97. 
MivaKo, 20 ;.-" Rond. it. 77.00. 

I 20 franchi 21,96 21.97. 
Ssie.pQchisamì aflari, 

LioKE, 17. —6Wfr Affi-ri limitatissimi. 
prezai dflb:»Ì!. 

ThìftfS, ed ostili, quindi^ nT governo 
attuile del mataaclallo. Furono In-
ve*>'lonÌ dfli gi«)rtìali ol^ficairì^Tooi 
Bpstr̂ B 6» questo argoraonto. 

L ministro IVI uorana ei occupa at-
tiVamoiittì ntìi preparciro il concordo 
deir Italia all' EipotiirAono di Parigi. 
Ancho ieri si radunò la Cijtntùìs^-
na artistica al raiaiatero d'agrispl-
tura. 

e 4 25 cominoiu r̂anQo^ ^Aeìlo di etica 
civìlo e di diritto, sotto la diroKiDne 
dell'illustro M-.-mJanì'e.dol-sànfttare 
SciùlciR. .•if??!' • '' ^ 

La a83lcurnr:;oEtì (iuta dall'organo 
nfft.5Ì030 del ministero dell' intorno 
the il raarchoeo Caracciolo non si 
diffictÉorà dell'uffl^iò di prefdltd dì 
R,5>ma, fa crodfira ohe eia deciso lo 
sC'Oglimento del CoiisigUo provin
ciale. ,É iaspoflsiblia infatti che il 
rsàrchaatì CirV-c'olo possa durar a 

I lungo n^U'uflioio di Prefetto ool.Con-
sigVio aitualfl. 

il caldo a Romèi Ò ora davvero 
8 ffacanttì. Uri 36 gradi isagnava il 
termomptifo aU'oubra, 

wrms VI BOfìSA 

O r o " . ; • » 1 i » "r'-̂ i 
,Londr?i iìv. mesi > . ; 
f-Vancia^ , . . -

X>hhl r-'p^ tsì?Ar,r,hi .' 

Aimiiì nuìn4lcp=>^S. . 
Ùhhii^s^i. n̂ p̂ cUwtiSLii. 
Banca T(?fcaui . 

R^i?dìfA'Uaffana 

,ì 

f -, , ^ k _ • . - V ^ -

Bardato fèt ta partendo) ftume; ì 
turchi rispoodonooiiergioamente. Dtf, 
lUagraiì é Plevna »uììs di auovo. 
Là riunione di Salfyman pn^cià col-
T'armata di Meboraed !A'i è da oaL 
colarsi come fatto compiuto. 

, .. • - Plsvna, 18. 
Due ambasciatori del Sultano por

tarono ieri ad O ĵman pf̂ scìà la d(\. 1*>''(1'̂ » mobUìarf; . . 
corazione dell ordino idoli Osmnnie ( I?;ÌW.S. italo ^ennfeo. 
a i «pa S3iabt»la d' oflb'̂ e, uìiltaraente. 
allo congratulamoni del,soprano. 

Noi campo ebbe luogo una festa 
notturna. , " 

Buh^rest. 18. 
Lo trattative f.̂ tto pBr uria eoo-

perssl̂ vnQ rumona timusero sino ad 
ora senza risultato^ Wi?^^' 

I ' j \ ~ 

Ummì pascià, che ricev^tto ria 
forEi continuorà l'occupaziono dal 
suolo russo. Pot\ è abbandonato tp-
taimonto, H^baH pascià è partito 
per Sinope* 

BiiUaresi, Iti. 
Il ganeralc iCTtlL^aer non vonno 

dimesso, ma soltanto il au'? corpo 
d'armata venne" unito fl quello dtìl 
generale^ stow coraandafite il qusrt,o 
corpo.̂  • 
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ì^reatito ìthmtn'- K 0(0 
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ft UalJana 3 Of(i 
Rinos ti!' Krànr,J.% . , 

vM^oat owKast 
TeiTfjv̂ e 'l^rab. ViSi. 
Ofcbl.Ftìrr.V.E.n. IStìU 

Obb!!(5aaioiii ronianft . 
OlitiUaaiiorii loinÌ>3.r(5fl 
AEÌftm rfsgia tabacchi. 
Cambio «H Luuslra . 
Cambio sali' ìiàì^. 
ConsiilidsU mgiBsi. 
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II. (ìSSKlU'ATORIO ASTKOSOMIOO 
ili i>*.id;ova 

' ' ^ - • - " • . 

2? AtìOSTO 
.v;p^^ A mHzfffnlì nem di Paihv' 
rflmp& m^dro diPartovìsòratì m/ 2 >, 34 2 
Tpm&o niédlD 6\ Roma ft^eIS m, 5 ». ai,3 

fr»cguiU allàltiszza di mV 17:àarsu(flo,tì di 
nu 30,7 dfd lìvdl^) iiiedìÒ .del niarti. 

Ora OP^^ 
y act 5 pom. 

M4 ^ i - ^ ^ i ^ ^ _ | - T i 4 « U ^ 4 t ^ l ^ É * l « i 

tt* ft[S;rsNio 
n n "̂ _ _-x" -^ ' tUsVi H ̂  j . ^ ^ 

Ole 
9 pom. 

j \-r'-r--

765,0 ÌSÌ,! \ 7.'.2.3 
i2!5',fi f30.'6 MSG/O 

n,itì 1K.£Ì3 
. 7 5 

f. 

Ty/mom. cenlifif. , 
len^. del vsp ano 16.73 
Umidità reittiVR. / 89^ 
^DiF.erottartoivenfoE • 1 SS- a;i>IE ) 
St3lri Ali) .--.iMo. . , quasi'sereno |,-.qansi 

sereno j ìserono 
I I I . 

Ila! ni(ii;s.-»ii lìiìì 19 al mezsodi ie\ 20 
Tempflratura massiiiia, ~ t 30\7 

-. iiiir-iiiia ~ t2 i ' ,S 
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ULT03I5 SOTraiS 
4 . 1 . 

In sogiuto al jfìig!i'^r;}jnonto vori-
fìcatoai nello condizioni dtìUa pub 
bhca sicuresaa tu Sioilij^ i minlnt«r; 
deir interno o della giigiTa h'imio 
convenuto che possono richiflnnrat 
dì là i duo bUUgiioni del 2^ roggi-
mento bareaglloHt mandativi da Ho 
,:tna nei dicembre 1870 p^r disposi
zione 5;rorc^mm'iVri 0 cho fioraio go-
dovaoo.iì fiop:R33ol:ìo di campagna, 
che ora è C035ato; {ÙirlUo) 

Abbiamo d̂ . tlomip, 20 * 
li capo bai3da FrancoUno od il bri ' 

gaiit'i Az^2|ito, uUimo avanzo del brì^ 
gantaggio in Basilicata, furono u5 
cìai st^imano in tevvitorio dì Sinchi-
rico; cosi nessun brigante eaista più 
nello provìiKiie napo etane-

• • 'x*rr 'x. 

>i:tai 
»^iffr .AV^^ti i i fetw^^iV*vip^ w fci, ^ n • ^ ^ m ^ t i W T T ^ 

,̂ Uii^'lUJO litJLlu Gl'Avo fiiV/^<ì« 

Ballettino dal 18 
NASCITE 

Maschi n 0. Ftìmm-ne n 4. 
MATHSMOm 

IWnozzì Antonio difVilontinn, flnoatrmo; 
ca.iì^e, ^ou p\i'Jìn iìpsa dì. Pieir/jv 
Rartf», nubile. 

Móairt . ... 
^oronzoni Gjyseppa di Antonio, di mesi 9 . 
*• rragù d'useupe di Luigi, d'anni 22, 

civile celibe. 

Si ha da Róma, 19 : 
U miinstro^ delia rflar.uà ha ovdiv 

nato ohtì venga aoioHo il reggimento 
di fanteria raAiinrv. 

Gli ufUcUli saranno agg?og.-\tÌ, p:ir-
te al 0i:;traito, parto ai roggimtfnti 
dì finteria, di linea, 
i E più oltre : 

Alla dirQ?:ióne dol Gtìuto sono fitsti 
nggreg.ni v^ri capitani ar;ciò i-lavori' 
dalle forCifl'.'snzì'oni di Roma pcpoa-
ttttuo con maggiore aluorità. 

i^VV't^i 
^ - . - H T * ^ ' • ? 'x 

U: 

Lepgjaì uoir Opinione-
Stamane, 19, fra i miui,9trì Bepre-

tÌ8 e Zitmrdelli e 4'faliprtìatìntaflti 
della SudhKnn è a k t ) detìnitiv.itaan-

- HOTfia, 20 accosto. 
L'onor. Dd Smot=s cotìtiniu nel 

'Dìrilio \ù imo oaurt'tsioni ni .>rali. Dice 
oose giu?to:<5'ver3,,indiri^f.a a'tutti, 
nobiU ecoitsra^ìntr, ma dicbinra d,Ì 
non voler % o né aUu^io'^ì/ he nomi.. 
E un difetto qu(!st.o dsUa sue esor-, 
taKìooi/ In' politica, le idtVi buono, 
come le caìVve ai porBunlfionno jn 
qualchediiao ; i principe retti o por^ 
versi non camminano da loro, mis. si 
id^nUacano in.date persino'. VM^<I\ÌC 

tì^£Z./?>iem devo e«3<*r la divina d 'un 
pnbMl̂ ^ ŝta cò^nftnzior'i :d',uu ^apo-
sJolo, e ma il doput-jto di L%cad:»ni?s 
si compiace dì dirai, t^Vusque a^i 
^Ufjmè dir chiaro e tóndo; il t^l 
gruppo politico è copìpostu di im
broglioni e di affirisU e bÌî o;:i'na car̂ -
0:ar, dal tempio q.uji mw^aati ^\\^ 
ne offendono la siiieàtà... Il pubblico 
non hu b aogno che gli ai dica che 
biaogna guardarci àà\ bub!» m^ ha 
bistgnoidi sapere quali «̂ ieno vera
mente i caporioni, àbWu bJrbaat^ria,,-

I gicrnaìì nfUcloM annua;3iano cgg- ^ 
in coro, che dalla Sicilia» iu soguUo 
allo migliorate condzioni d^Ua pub
blica flicnre?;zi, avranno richiamati 
due battitglìord d| bei-s&gìiari. E so 
il roigiioramcnto fo^so apparenta e 
momtnitan^o,prov-otto, appunto, dulia 
viéla dtìUfì foraci militari n daìla cof-
to^za cho sarebb'?ro adoDor-iit5? Non 
fiarebbe» in tal caso, pericoloio a'̂ ffai 
ci'ihiam^^ra'una part̂ v 'd*dlo , trvp;>e ? 

Auguvi^mocì che il m'g'iorameoto 
si? roalf*. 

l\ pivfiidente d^l Consiglio p?.rto 
oggi por StradoUa. Si incontrerà in 
qualehfì luogo, in questi di, col mi
nistro d'^ir ìnt^Tuo, i! qualy ha fatto 
fiapere che non vuol sentir parlare 
di rifortsa cl^ttovfvìe e^t^sa G radi-
ca'e. E gii impegni cho gli onore
voli Depretìg o ZAh-̂ vdelli han pn^so 
CLil g?upi;0 C:aroli ? N^nso davvaro 
com& potranno r-pgia':it!ir3i fra di 
bro

li ministro ZmardolU hx lanciato, 
in modo assoluto, di attendere agli 
fi^ìxì e por qualch^s di aU'itmmiui" 
strtixione dm lavori pubblici eopra-
Jniondevà Tonor. RoJc»chettii segreta
rio gfluerals/Di avvocato iu aVvo 
cato i hvori pubblici dol nìgao d' I-
taUa flon conciati benistìimo. 

Il miniatrq Ci^ppuio si ò v^^skio 
ieri a Civitavscchia e al Consiglio 
taoato, P>OUQ la preaid^ny-a deU'otì. 
Depretig» nr̂ n a?BÌstntt?^ro^oh:v quat
tro, ^nirrnhà dol g^b^ne '̂tij. Vi ùrocio 
discii= ŝl ftffdvi.s^comìan, L^onor. M'̂ :-
IfptVi ha dlohÌRrato ai suo ioHeghi 
Oiuer falso ajs^ìmtimem.o onj il ^^-
t̂isrjî o pìaMì^i;abblB p̂ -omO'-̂ îO '-• Di^p-
P3 d moitr;itx:o.u ia fiv^ra d î 5Ì^. 

Si ha da B^-i^ro^t, 18-. . . 
R^;gna gmide apprensione a Ga-

]at2 ed a B'-ana p^r la notizia che 
VGnnc»ro sbarcata a SulinadoUe t:ap* 
pa og^ziana che mavciauo vr^rso le 
SinpB di comuDioaaionì rnsije, Qieato 
truppe ammontano a 7000 uomini e 
v^ìnnoroi trasportata .flu.otto vapori, 
Qa^^t^.foTze si dirigono a' Tuiauhìi 
che noa ha che uoft debole guarnì-
giotieJys:?a, O-oe.'ji che una sofìoocia 
^^2iS\r^)té di truppe egiziane eia già. 
Ì!i pjmffii:}0. Qj.eflti movimenti di 
trnppfì potrebb^^ro fasore in roUzione 
cortami attacco contro ì vasu che 
occupano la Hata M4(l3chidÌ9.Czor' 
u?.vtfdfcGtin simili forzi, unite a 
quelle che arrivarono, a,Kustendie, e 
ad; uh forìB distaMameuto otto giorni 
fa venuto-da SlUatHa, qualche fìtto 

importante è imtninbnt^. 
• * . ' . . • . • " • . . , . 

Le tmppe russB voniofìro dirette 
sfl̂ ẑa• indugiò :̂d Ismail, ma è su-
B^ntraìo no ritardo. nd]".arWvo dei 

: La-cavalleria russa che faceva ri-
cogDi3iioni nello Wic^nan^e di ^;Rust 
chuk venne iVU:'ìeri v^spìuta verso 
Czorrinvofìa. 

Prea.o PU^na i rusji f;omincia 
tono i lavori dì t'-ince> nor chiudere 
la ùìtti}; q^n^Bto però vennero di
strutte luaetii 0 marUdi dAiraxti-
gliejria turca. 

Sj lavora aIacrom&n*e pur fibbrì-
o r̂fl una f^rr^via raiUtaro da Bea-, 
der a G:^latz. 

r ' 

Le armate di Sulèiman e MeliB'-
mad A'i si trovano ancora nolle pò v 
si^ioni già noto. 

La situazione fra i\ .principo Carlo 
e lo stato m^^ggioro russo è molto; 

^ 

m^k''"" 
I ^r 

-t 
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PaHffi, 18, 
Il oomffiissaro ganorate par Ì'e-

upor.'/iionej <^^>gnor'Kr:mls, inviò agli 
ambjisciatorj airentero una circolare; 
nella quale egli avvisa, ohe il pa-
ta?!zo per r egpoàiiione al̂  campo dì 
Marte nello S M tìjrjgo.le parti Sàvà 
compito poi 15 sùtlejnbrtì. ^ 

Gli archittìtU ed ingogneri d-̂ ìlle 
commmioni straniere, possono per-; 
c-ò cominciare nei loro poatì deatìi 
nati i lavori d'ini3taUax"on.\ . ( 

Sahhurg, 19. i 
II principe Bifmark è amvato oggi 

qui, ed è dis/)eso all'Hotel Europa, 
Dopo pranzo partì per G^tein, egli; 
non ha ricevuto nessuno. ! 

Berlino, 19, 
Si conferma la T̂ oti7̂ ia, che il go* 

vi>rnó ubbìa atimnlato* la Porta alt 
r osservanza d^i diritti internazio
nali ed nUa più tìkivùra disciylinfL > 
B sm^ r̂k si-l-èi; ialìnaate rìnf jrzatol 
che sì ritiene che j)gH rìprfìndarà 
Dell' a^utunno gU affvri d* uffiiìo ih 
tutta ^^:;;^ffi..^^t3J^aiona. 1 

. La notiiifi di, jift'a vittoria 4^1 tur
chi presso RiFgrfld non ha qui an'-" 
0ora'ÌT'Ovaio coùforma. ' i 

Schumla, 18. t 

• GORNTSTUPEN, 18, ™ I turchi 
dopo un attacco fallito sul pas^o 
n i i ik i ( j si ritirarono U 16 corre^Uo 
ègon^bfando compIetamf?nte il pa -̂so, 

ir 17 un nuovo scontro di cava!-
lerfi^a^yanriò fi*à gli ftvampoflt||j:es"?o 
PLvna. ' . 

COSTATJìTINOPOLt, :̂ 19- — Un 
telegramma di M^Rtir, in data di 
ieri enmmzia chxi i rasai vp^n îldo 
da Gbfid^kl^'iB Udirà con ^8J MjV 
tagUoni, 10 rt^ggimenti di cavaireria 
é 14 tì^Hteric, attacoarono Vi suo t5or̂  
pò frft;Y^>a"nì q - Zailer* ma furono 
battuti é tugai ipordevlò 1200 uo^ 
mini, h^ perfììtQ del turchi sono di 
100 apmijj.u, Uu tel^grammn dì Su 
leimin anrjuu^ia cba lo trupoe «pe-
àiU a Kasanlik, dopo aver (agiti i 
ha^gari uocidendone 2Ò0, Jib'^rarono 
la popoicziono mussul^naria di Ka-
saalik e de! dintortii della quale ar
rivò il capo(?J, 

— 20 — Bìcesi che Sul^inian si 
ò congiunto con Mehemet AH sulla 
striidu dì Tirnova, 
; Scontri idi,avamporti, sono segna
lati nei d'Ut-ìrni di Tiriiov^s . 

CETTEONE,20. — I mo?itoQ .̂̂ grini 
impadrouirousi dai forti avanziiti di 
N:it:iSiic 0 si avanzano contro la for-
tezEa, attravtìridando la città. I^ri 
5000 montenf*gr\ni lurono Spediti n 
ìKrfltac D.>b uyaoi a fare una rico 
giiiz one, perchè 10 m 1̂^ lurt:hì gmu-
3ero.J^rtìS50 la frontiera moutonò' 
grill al" •̂  ^ • • 

: B U K A R E 5 T , 20. -̂  1 ruttai oocu-
parono ÌQ posizioni fra Lf̂ fccha B 

iS.lvi. Due monitors ta chi »id i Corti 
:di Sdiflitria bofnb^rdaoo Kilarastìi. 
; PARIGI. 20. 0:e 10.45. — Bui-
levard swcza iiff-iri. 

'• CfiaiiBURGO, 20. — Miu-Mahoa 
visitò ìa bquadriv a iisai-stetto agli 
e3pi!rimontt delta torpedini, acclamat-)" 
dalia sqaa!ii-a. 
• BEIÌLINO, 20. — La NarcUeut-
sche crmfdmi la ootia.a delia tìos-
iselta di Coioìiia che il gbìnet todi 
U'irisno a :̂co!ae sf;!vVovevv:)\mynta U; 
comunicazioni turche rigu<irdo a-lu 
almcità della Russia. 

V i e n ì a a 
reri'0¥Ìe'KU3ÌrÌ4i:h» . 

Gs.mljia 8u l'erigi . . 
Caratiio Bu LoTidra , 
SBBflitii lustr. srg^nln 

, » . i n earti 
Mo^Jiisrr. -, •. . -, . 
ijonibarfitì, , -, . .• -, • 

• UftndìU'itidisiU •; . 
ìjx-nbar.'ls. , . , . 
rui'Ci) . , . . . ,. 
•Cambio aii iJurlino , 
Sft'iiÉianfl . . . • . 
SlJagnuolo . . . , 
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D." CARLO ORIO 

É apiirta a tutto il corrontG 'nimn 
la Pott03cri:iJono'ni Cartoni Or:gin.i-
rii Giappoutsai por i'Aliovametito 1878 
coH'unic^ untioipar-iona di L. 4 il 
cartono. 

In PADOVA proeao W^. UnfiiAVt. 
Via S, Biagio. 5-433; 

pel ìH'Ob^suo '^ ottaJ>i'e 
GRANDE APPARTAMiblNTO ,sl-

Pal&ZKO dolla U brio in Piizza 
Ei-be, con cantina, ^^.z, acqaa «d 
atlinoflnZB. 

U. ÀPPARTAÌ^IE,1^T0-^ m IP piano 
ia 'via Duo Tfìcchié.. • 

•E:vo'{(or.ìi al'fl'i?. HVV0CWO Mivco 
Djhfiti, via Da.-ì Viasb'e. lAQÙ 

^ ^ 

I. 

o 

Ij'')mpaf?ggiahila fK-bbrir̂ i, di Hian,-
ch$fti, ail' Ar=tio.'i B(Htfì$'*Ma. vicino 
a Ziingroriftî  avviii», ,cho moHi, riv^n-
dilori girano coUfê ^Hfce dì .suiipo^-tti 
bianchetti, mB. ohe la vis.fa 0'-^i\t& 
doiìa sudd;!tt;i fa'bbrica porta ji "ÌIÙ-
Di?.ro 1041. 7 439 

•j-.-^v^-a-^ai^ ^r- -"̂  t̂+iq:̂  ^ ^ ^ • ^ | ' t.----.^.r. ^ - ^ ^ - • ^ ^ 
» I Ì 

T-- r 

(Ajjcn^ia Elùlaaì) 

=^ **rH- ^ 

C03TA1STIN0P0LL 20 — M he 
tof'd A i â MìUfizi;t una .^Mutro fdvu-
rfìV0Ì6:s|. turchi a Yach'i^oltìi' naìdìn-, 
torni di l}j;'fru!ì. 

Nr̂ tìsun ceJ-^g îimnn u/ììi5Ìa(-i con
ferma ia congiunsiouo d i 'S iU 'mau 
con' M hhentìo 1 A^i, 

Un teWgràmma di M'iktar p,vA,va 
dioa chi hai comb^ttimentn'di s^^ 
bato i VMm p^u^dŝ t*:ereJ1500 no-alnì, 
ì tiirr-bi &ì)b.)ry }^7}hi)C^i 0 342 ù~ 
riti, Paròc'Jii rviaVfàrbuD f^ttipi^-. 
gipnien, • :: ^ / ^ 

LONDRA, g] , ^ I gSor/KiU au^ 
uunziaao che dig^ro invito dell^^^^r-
maqiaje poteuM si ^ f̂lcoì̂ JaroJlo di 
inviare alia Porta una prota,ita o -
mune par ô aorê  .stati po.sti in.li
bertà gU impie^^iti^p^rgU-eccldi'Vìi 
Salo^ìluCO, H, . • ^ ^ . '• . .i ;; 

La squadra tedesca rt^p^risi a S^-
lùnico<i.^•• . 

ll^"T*i"hÌ0s'><uf.a^ n/r''^list>.:»Oai.y da 
0a6tantmopolidel-;:^0. Da cinque fi;ior-

^)ì\ non SI h a n u o notiZi4ì di O j m u u 
Sì vnue (5hdii^su%qijj^;u;e93i/^^i .j-.̂ ji, 
S'-fti a.ano miorcet ta^o, a l «ff'rm-iai 

80 

3 E t> u :}:s-. 

pMiie,- y u t dm Sr;i'vi K- VÌM. U-

Si offi'ó ..ttur^hopetvdsir iiUionV'dì 
-liVgua £iV4l"ictJ.«o-

* , ^ v — ^ ^ - . - . . ^ ^ ' 

\^%f^ Ti? 
^ l ^ 

4 diesili ]? 

^ 

lioiiio ireot Pavaro 
e: 

i l 

Pjiaa-y.*v.l87,7,.in-if̂  4-r h - H J 

1 _ ^ m , * * " ^ - - C * ^ • 1 "j 1 _ i_f 

i7 
^, .Hk* i^¥:y ' ^ r ^ ^ — ^ • - * ^ a . • * ^ i v,*vvtti»-"^K^*=*^ 

f ^H' 
f̂  va 

/ -.-

RlCàTlVl Al VENÌ5T0 
.-- ^ 

r 
oritì Cile 1 russi. siS'io comparai prr̂ ŝ  i 
li •chaiua, T'Uhvìa la Porta smai:t-. i 

A ^^^n-fl'̂ H'̂ "'̂ ^?^^^ -03^^ Marini-
't'a'45-vv,*-Ì5 1/ftH dirigi e prff.^tì® 

' ^ * SPBTTAèOLI 
— La dpam-

Ru^Éscauk vieiia di nuo -̂y bom-1 titìce che Oi'aaa aii cirojnda'.o. 

TEATRO GARIBAI .»I . 
mat ca compagnia diretta daU'artsta 
cftv Luigi Monti, rappresenta: I J)*^ 
niQhefT- — Ore 8 ìf-

•f?i" 

J-

?• 



.^^ 

-rmit...irTiii ri'ti^u : rrttrijiwniriii'iTt'T.—rr-nriìTir-rr-ri 

^ r V 'i ' ' ^ ^ , 

-̂

ANTICA 
- j f 

FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
L'azione ricoslilMnto e rigener;ilrìi:e del ferrò 6 in quest'acqua di im'efflcacìa 

meravigliosa per ìa potenza di fiSf^imilatiottè 6 digestione dì cui è fornita, ciò che 
non pORRono vanlaro altre e specialmente Recoaro, che contiene il gasso L'acqua 
di IN'jo, ricca come i\ dei tìfirbonali di ferro o .soda e di ĵ az carbonico, eccita 
!'ap elio, rinforza io sUmhi<Of ed ha il vanUiggìo ài essere gradici ni gufilo va 
inalterabile. 

La cura ptoliuigata d'acqua di P e j o è rimedio sovrano per le Eff̂ izioul di 
filomuco, cuore, nervose, glanduUiri, emorroidali, uterine e della 
vescicii. 

Si ha disila Hirtzione delta Fonte in Bre-scla e dai Farmacisti 
d'ogni iiìiVd. 

AVTert4*iii?n* In aìcure farmacìe sì lenta vendere per Pejo 
un'acqua co&lraastgnata colle parole Valle di Pejo (che non eaî  
tìte). Per hón reatare Ingannati efligcre la capsula inven(ìcìala 
in giallo con imp'ra^ovi Ai i tùoi VOAÌSC 8Vjo — t I o r s l i c K t , 
C0me il t'mìhìo qni coniro, 

Deposito principilo in Padova prePRo il fìig, PIETRO CBIEGOTTO, 
Piazzetta Pedroo.rlii, Vìa Pescboria Votcliia, ~H. 0^5 A, 14 285 

j ^ • • h \ 4 V l j - - - - f " • •-4—rf-- - 1 ^ 1 

pei Capelli e ia Barba, dol celebre chimico ottomano ALP-SEII), 
Si ottiene istanlanefìn^enle il color nero e castano, è ìnallerabile, non ha alcun 

Odore, non macchia la pelle ove henne radice i capelli e la barba, facile è il modo 
di servirsene, come si vedrà dalle spiegiizioni in varie lingue unite alle dosi. Nelle 
domande si devo indicare il color nero o catìtimo. 

PADOVA, C 3 - T*^ « a r a t i parrucchiere. Via Gallo N. -V85 ed in tutte le ca* 
pitali, e principali provincìe d'Itaiia, Francia, Inghilterra e Germania, 

lî  Prezzo L. S, Non ai ricavono jel^ere, nè̂  Jrnjppî jie^ non aflVancati.^ ' ' ì ' ' ^ ? . 

t»a»PB^?jjjfj?3SWg>'MEE-Tmtciaì^^ ^ir%*eHHBM£rK2j:»ffGsg?30.^C<SL':2ia^ 
-^wt- i h "i "HiH 

jks^'sr 
jy-TrFJ^^fJTJf-U* b IInTTV-T!K?Jr3CT3SK*HH 

Il sottoscritto proprietàrio dell'antica farmacìa al Carmine in Padovana! n^^gia; 
di avvertire ihe quale unico ISr'posiEario dei FaBAKliI t e n i i n H <ìi l l o n i e o r * 
t o n c , delle ĵ ^ '̂iiia^-: sc^-lS^i^'oH^Miin^ait-Binclic dell'antica fonte dotta della 
Veri 
proi 
air ingr 
sconto, con pronta spedizione lauto per V Italia che per !* Estero, 

La suddetta farmacia trovasi completamente tornita di tutti que 'met l l e l i in l l 
fì #l>riJn514i^ HÌ iiaiatlounlE d i e c^Ntcrc^ conforme agli odierni risultati 
della scienza. - • i 

Per Vnccamne offre poi tanto ai Privati che ai Rivenditori diverse qualilìi di 
T u n i n r l u d l a prezzi,B^nza ecceì̂ ione. 

ìi'^OS, .. , , . FtUDlNANBO ROBERTI 
ti^i^iJS^^iJSSMSi^ ^f*ìy-^--:::a•^->rTML:^ f^-T^T^ r..^r:a-^^-*r-ir»:«r?Tnr^!'l:jr:TJ^^^ 
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rtBBMCATI 

imAJIPOGBàFìÀ F. SEC 
,.: . ; ' " I N P A D O V A . . . ., ' 
BKLLJ^VITB prof. L. — Eiproduzione ^delta note gì?L li-

^tografete'Òi Diritto Cibile. - Padova 1873, in 8' L. 8.-
Id. -^ Note illastratire e orìiìohe al Codice oirile 

del Regno. - Padova 1875, in S" . . . , » 5,-
GoRNEWAL LEVIS —'. Qa.a.V.è la miglior forma di Governo? 

^^i 

2.— 
> 

1.5C 

10.-

traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luz2atti - Padova in 12 . . . . » 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Dnprez ed il Pla
nimetro dei momenti di Amaler. - Padova 1872 » 

Id. — Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Pa
dova 187T, in 8° , t . ._ > 

KELLER prof. A. *- Il terreno agrario. •- Padova 1864, 

M0NTA.NAKI prof. A! — Eleménti di Economìa politica. 
- Padova 1872, in 8" , ._ > 5.— 

KoeAWKLir prof. C. —• Manuale di patologìa generis. 
- Padova 1870 . . u . . . . . . . > 6. 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnotismo. Lesioni di fi«ioa. 
, - Padova 1871, con figure . , . . . > S.-— 

SA.GCAB.no prof- P . A. -^ Sommario di un Corso di * 
, • Botanica* II* .edizione. Padova, 1874 . . : , », 3.-— 

SufTim prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometrìa piana e sferica. 
in* edizione. - Padova . . , . , . . . > 8.--

SoHvrpp'HR prof. F. — 11 Dirtto delle obbligazioni secondo 
ì pnncipii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10.— 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
• ^ Padova, 1876, in 8% voi. 1" . » 6.— 
Tohoum prof. G. P. — Diritto e procedura penale, 

III" edizione..- Padova 1875 . . , ; . . , > 8.-^-
Tusu-KZA prof. D. — Trattato d'Idrometrìa e d'Idraulica 

• pratica. II" ediiione. - Padova, 1868 . . . > 10.— 
Id. — Elomenti di Statica. Statica dei siatemi rigidi, 

- Padova 1872 . , . . > 2.— 
Id. — jOel moto dei aiatomi rigidi. - Padova 1868 » ;6.— 

u r l i l i • » * • 
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PRATICA 
compilato a cura degli avvocati 

. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiaU'neUft R. Università di Padova 

RACCOLTA AIFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTASTI 
pronunciate dalla Magis^alura del Regno nel decemio dal 186S al 187t( i 

Padova 1877 — Tipografia Sacchetto 
'^"^^ 

P muta il fftfiBc. 5, il. Lire UNA 

, -V.\ 
.-r f ÌA r J.-0 r- ^ ^ 

^ f 

\ ' ^ -

E 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono 
sivamente presso rOilìce Principal de Pubiicité F!. E. 
16 Rue Saint Marc a Parigi. 

Mfj^* h H - r - -r^ - !~^^??^*rr^?-L^_- -- •#*lpÌÉ.-1MiM -^JJ-Ml^ imr^aTfmTÉWl r . H i m g a ^ 4i^M¥^^,im.^t^^^Mmkf^MBk ^ 
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A nttit^k *i il P̂*̂  potente 
I Ì Ì I I I L M rìooi^tUuento del 

sangue, (ItìI corvello, rìol friidollOj M polmoni, nervi, carni e ossa; 
ust̂ a nstabiliBce Tappuiito, buona digestione e sonno IraniìniUo; 
combatto da 30 anni a questa parte con inTariabilo successo 
le Cfìttive digcstiojii (dispepsie) gastriti, gaytro-onleritc, gor 
stralgio» costipa?àoni, omorroidi, flatulenze, palpitazioni, d)?.rrea, 
ditisentoria, stordìnunti, gonlìoraâ  ronzìo nelle oreccln/ò, acidità, 
pituita, Juali di tcstii, oìnicranìa, sordità, nausee b votuiti dopo 
il pasto od in tempo di gravìdanŝ a; dolori, l)rvicìori, congcsUoni» 
ìnuanuiiaî ioni degli intestini, ed alla v&scica; crampi e spti-
siitiì, insoiinte, llussioni di petto, tosse, loppressione, asma, bron
chite, etipìa (cotisuuzioueì, eruzioni, ascessi, ulcerazioni, malin-, 
conia, nervosità, siininionto, deperimento, reumatismo, gotta, 
febbre, î"ìppi\ ratlVeddore, catarro, ìaringito, riscaldamento, istoria 
nevralgia, e ĵllissia, paralisia, lo nuU4tie deirelà avanzata, ,scor-
buto, cJorógi, vì?J e povertà, del eani!;uo, noncHò ogni irritazione 
ed ogni odoro febbricitante alzandosi la matUna, ovvero dopo certi 

alimenti compromoltunti, come cipolle, agli, ecc. o bovamloalnooliche, ancbe dopo ì'nso M Ijibacco, debolezza, suderò diurno e noUurjìo, idropisia, gra-
vella, ritenzione, i disordini della gola, del flato, e della voce; le malattie doi fanciulli e delle donne, le sopprossioW, 1& mancanza di freschezza 
0 di encrKia nervosa. - • ' . 

Estratto di 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattaiiiento 
Cura n. 51,436. nerlìno, 6 die. 1866. Cura n. 87,421. 

Signore -- Da lungo tempo ho avuto oc
casione d'osHtìTvare la salutifera influenza 
della Rcvufcnta Araìfica Du Darry sopra i 
lualali, i di cui rìaultati curativi e ripara-
tori ìnvai^iatjimeule oUenuu hanno giusti
ficato ìa mia buona opiinone della sua *'fii-
cacia, e non esiterei, a confermare quanto 
sopra in ogni occasione che si presentasse. 

Ilo l'onore signore di presentarvi I miei 
àifitiuti saluti^ 

Ar4GELST£iM dolt. medico 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Cura n, 79,422. ; 
Serravalle Scrtvia (Piemonte) 

19 settembre 1871 
La sua meravigliosa farina Rcvatenta A-

rabica ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa modeiatamentc giii da tre anni. Si 
abbia i miei più sentili ringraziiuììcnti eco 

Prof, Plinio CAr̂EVAiu 
Istituto Orila (Serravalle Seri via). 

Milano, S. Margherita» 26 giu^sno 1867 
Sono giÌL due anni che soffro ornhilmente 

di male e debolezza alle reni, e trovai che 
U Revalcnta Arabica Du Barry ha prodotto 
fiul mio fisico un effetto soddisfacente^ per 
cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dichiarazione per la pura verilìi. Mi creda 

GENOVEFFA BtiiMî ccA 
Milano, ì> aprila 

' L'UBO della Sevalenta Arabica Du Barry 
di Lonàrs. giovò In modo efficacissimo alla 
salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed 
insistente infiammazione dello -stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
Bella Itevalenia quel solo che da principio 
potè tollerare ed in seguito facilmente di
gerire, gustare, ritornando ijer essa da uno 
stato dì salute veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sujflicìenlé e con
tinuata prosperità. MARIETTI CARLO 

BruxelJ'S, 23 giugno J87-Ì. 
U mio più giovine figlio, abbandonato 

all'età di quattro a cinque mesi dai medi
ci, non voleva jirenriere n^ digciiva alcun 
nutrimento, e ai trovava in conseguenza in 
tale stato di debolezza che metteva la sua 
vita in perìcolo; fu allora chê  gli feci pre- ridotta in estrema debolezza'da non quasi 
parare una ie^sgera laima dt iicm/cn/fl, che pift -Uzarsi da Ittto, oltre alla febbre era 
mangiò con app.Hito, ed ha continuato du- ^̂ Retta anche da forti dolori di stomaco e 
ranle parecchi mesi a nutrirsene esclusiva- da stitichezza ostinata, da dovere soccom-
"̂ '̂̂ f̂i- bere fra non molto. 

Bevine, distretto di Vittorio, j Cura n. 6M84. 
18 maggio lytìS, Prundtlo (circondario di Mondovi) 

Da due mesi a questa parte, mia moglie 
in istato di avanzata gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva pili appetito; ogni cosa, ossia qual
siasi cibo le taceva nausea, per il che era 

24 ottobre 18GB, 
La posso assicurare che da due anni» û  

Attualmente, arrivalo all' età di undici 
anni, si trova in buonissin^o stalo di salute. 

DESWEHT 
Cura n. 85,«0. 

Via del tunnel. Valenza (Drome) 
12 luglio 1873-

La mìa nutrice, avendomi restituito mio 
tiglio di tre mesi e mezzo^ ridotto, fra ia 
Vita e la morte, con diarrea e vomiti con
tìnui, Tho^di poi allevato con la vostra ec 
celiente Uovakìita, Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa l'arma ogni due 
ere, il bambino apriva ^li occhi e sorride
va. ™ Dopo tre giorni di questo regime, il 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che V avevano veduto ritor
nare daifjueUa miserabile balia. —Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di ffirniglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu 
trimento. 1 miei ringraziamenti aftbltuosi. 

Ei-JSA ìlkìKTimJ Ahm ' 
Cura n. 79,472. 

Maeratetten (Svizzera), iO luglio. 
Diarrea. — Il mio bambino dì tre anni, 

non poteva ristubìlirsi da una diarrea spa
ventevole'che resisteva ad ogni medicina; 
mercè la KcvatcìUa risanò- - Salvato dalla 
tomba gode attualmente una perfetta salute. 

ELISA KESSELumo 

Rilevai dalla Gazzetta di Trevim i prò 
digioai effetti della Bevalcìda Arabica. In
dussi mia moglie a prenderla» ed in dieci 
giorni che ne fa UBO la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stit̂ eSiezza, e si occ<*pa vo
lentieri del disbrigo di qualclie faccenda 
donriestica. 

B, GAUWIV 

Cura n, 67,321, 
Rologna, 8 settembre 1869. 

In omaggio al vero, nello interasse della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
ven^o ad unir il mìo elogio ai tanti otte
nuti della sua deliziosa Rcoalenta Arabica, 

.in seguilo a febbre miliare caddi in IstaJo 
di completo Sperimento soffrendo continua
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter-

sando questa meravigliosa Revalenla, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
n& il peso (lei miei 81 anni. Le mie gambe 
diventarono torti, la mia vista non chiede 
più occhiali, il mio stomaco 6 robusto come 
a 30 anni. Io mi sento insomma ringiova
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara la meniti e fresca la memoria, 

D. P. CASTELLI, baccal- ili teol. 
ed Arcip. di Prunetto 

Cura n, 78,910. . ;Ì 
Fostìonibrone (Marche), 1 aprile 1872 

Una donna dì nostra famiglia, Agata Ta* 
reni, da molli anni soffriva forte tow ê, con 
vomiti di sangue, debolezza por lutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alta 
lesta ed inaopelepEa, I medici tentarono 
molli rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la sua Itet/^lenla sparJ 
ogni malore, ritornardoglirapp3tiba,' csi le 
forze perdute. 

GIUSEPPE BOSSI 
Cura n. 79,168. 

Londra, IS febbraio 1874, 
Avendo soffeto da due anni di, tumori 

rìbilì^ tanfocheavre seambialoJa mia elàdi inttrnì e d'idropisia, disordini che sfida-
venti anni con quella di una vecchia di 
ottanta, pure di avere un pò di salute, Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 

vano qualunque Ivattamcnto medico, mi 
RevaìeiitaDu 
cui ho fatto 

sono applicato alla cura della J! 
Barry, delizioso alimento dì e 

prendere la sua Rmmknìa Arabica lamjaJejmlo unico nutrimento; non saprei esprimervi 
m 1K giorni mi ha ristabilita, e quìntfi ho tutta la mia riconoscenza per T incredibile 
credulo mìo dovere ringraziarla per ìa ri
cuperata salute che a lei debbe. 

GLEUEMIÎ A SARTI, 408, via S. Isaia 

ristabilimento della mìa salute, cosa clie non 
avrei niEU osato sperare-

(Signoia) Ŝ  BANKM 

VWLM%%\ : La scatola del peso dì Iji^dì chil fr. 2.SQ; li2 chih fr. 4,50; 1 chiK fp. 8;2 IjS chi!, fr- 17.K0; 6 chiK fr. 36; 12 chiK fr. 6S. 

f Per i viaggiatori e persone che non hanno 
il comodo di cuocerla abbiamo confezionati i ! 

^ TT! IEI k L 
t 

bocca, 
eia 
brodo, cioGCOlatte ecc. inaiato levandosi il mauino; oppure aoco 

Hìufiescano la bocca e lo stomacò U-jl'uso dì «ostanze compromettenti, come agli, che Ta carne; fanno buon sangue e sodeiìia 2 libbre inglesi 
t f. 

LA AL CÌOCCOLATTE 
Pariei, Il aprile 18CC. d̂i carni ed un'alleerczr.a di spirilo, acni daXura n, 70,406, "" !Cura n,-67,324. . 

^ ., , . ^ .. ^ ^.^^-^^^ (Spagna), 3 giugno 1868/1 Sassari (Sardegna),» giugno-1869. 
Da lungo tempo oppresso d̂a malattia 

Signora " " - • • '• • ' - ' ^-' -
St^orc — Mia figlia che soffriva eccessi» 

vamente, non poteva più uh digerire, nèj 

lungo tempo non era più avvezza, 
H DI MONTLOUIS, 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. Ho il piacere di poter dirvi nervosa, cattiva digestione, *lebo!ezza e ver-
.,« ^t-i........ ™ «^, -̂ r̂ — .- •'- olK che sofferse ner !o spa-'tigìni, trovai gran vantaggio con I uso di 

debolezza e da irritazione nervosa. Ora chic e di cronieo reumatismo da farmi stare zio di molli anni di dolori acuti agli iute- otto giorni della vostra deliziosa e salutifera 

h E 

dormire ed era oppressa da insonnia, d l̂ Dopo 50 anni dì ostinato ronzio Idi orcc- che mia moglie, che sofferse ^er io spa 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora chic e di cronieo reumatismo da farmi s'"-"'-^ •̂ " — '̂= ' " " ' '• -̂̂ '-̂ "̂  "'""*' '"^^' •"*'̂  
essa sta benissimo grazie alla Revalenlaal in letto tutto T inverno, finalmente mi 
Cioccolalle, che le ha reso una perfetta sa- - ' • 
Iute,- buon appettilo, buona digestione, tran
quilliti dei nervi, sonno riparatore, sodezza 

berai da questi martori, mercè ìa vostraimence gu; 
meravigliosa Rcvalcnta al CioccolaUe Ciuccotath, 

FUAKGEBCO BRACONi, sindaco. 

i li-stini e di insonnie continue, è perfetta- farina la Uevalenta Arabica. Non trovando 
ìstraimente eruarita colla vosira Bevahnla al qinnài altro rimedio più efficace di questo 

VIGENTE MOVANO. 
ai miei malori, la prego spedirmene ecc. 

Notaio inK'lRO PORClIEOpU 
«"JSSi'flSatl: In Polvere; scalole per 12 tazzeir.lSO; pe? M^fr. 4S0; per 48 fr. 8; per 120 fr. IT.MO. In Tavolette per 12 tazze fr.2.ti0; per 24 tazze fr. 4,50; per->8 fr^8-

Oeni scatola contiene nostro stampalo coU'aggìuntu delle istruzioni sul mi . - - . . . , . _ . 
gli ammalaU. Casa P,AUY DU BARY e d 

fi in tutte 

Biyenaitori: aPADOYA «r.S^. /^rrlgfl^sfF, farmacista al Pom d'oro; ISoBsepeB; 'M^sieiU; P5ttBH'f!"3 e fflSanro; K.af^^afr» B«ev-
iììv Kurrcssorc Lois. laruifiria al Poute di Sar LorciiM. — Pordenone; EoYÌgli,"fanti. "Varascìni-Portop;ni[iro: A.,]\Ialipi«_n - W'!^'?' A:-'-̂ !''?"' 
a CaffasiioU - 'S. Vito ai TEigliamento ; P. Qunrtara - Tolniezzo: G. Ghmm - Treviso: Zanetti - Udine: A. FilipuKKi, Commessati -Venezia: 
Poiici, Zampironi, Agen/.ia Costantini, A. Ancìllo. Peìlinato, A. Longcga - Verona: I'\ Fasoli, A. Frinzi, 0. Beggiato^- Vicefm: h. Maioto, Va
leri -'Vìltorìo-Cóneda: L. Marchetti' - Passano: L. Falr^sdìBaldaasare -Legnago: Valeri - Mantova: "P. Della Chiara - Oder:̂ o h. CmottuL.Pismtti. 
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Hfr^q 

jBnjtHy^H^y*^r?^ aaTOT!niiJBaiaia:sKaaaaT;iM^^ .-jujruflUW—i • • • ' j ^ ' i j ' i ' i ^ ? ^ '^^^^^^^ 

CANESTRINI prof.: G. :istì 
P. MAN FRI N 'J 

aie sa ̂  

«rora incisioni 

Uu volume ln-12 * Padova IS'J'S. - L. 2.50 Padova, ia - ia . - Tare 4 r -

G. Cappelletti Prezzo Lire lo 

Padova, Tip. F. pacchetto, 1877. 
' i ? ^ H ^ 
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